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lA GAZZETTA DI PUGLIA - CORRIERE DELLE PUGUE 
Quotidiano fondato nel 1887 
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www.lagazzettadelmezzogiorno.it 
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LA POLIZIA DEVE INTERVENIRE PER RIPORTARE LA CALMA 

Lecce,. attese infinite 
evitata una rissa 

Alla Figc l'era Tavecchio Da domani Papa in Corea 
Voci sul Ct: Zaccheroni appello ai giovani d'Asia 
TUTTO COME 
PREVISTO 
Ala terza 
votazione 
Carlo 
Tavecchioè 
SlatD eletto 
presidente 
dela Figc 

VIDEO 
MESSAGGIO 
De ....... 
viaggio 
apostDico ci 
papa Francesco 
in Coree 
appeloai 
gioviR cr Asia 

al Pronto soccorso 
SERVIZIO IN CRONACA » IAGAIIRE Ulenli inviperiti 

SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE » SERVIZIO A PAGINA 1 O » 

TRA CRISI E MAL DI PANCIA OGGI IL PREMIER VEDRÀ NAPOUTANO. LA UE GU RISPONDE E GU DÀ RAGIONE: Lf RIFORME VANNO FATTE. MA Lf DECIDE LUI LA TELfFOUTA RENZI AVEVA CHIESTO DI ACCELfRARE 

Altra doccia gelata su Renzi In~a, il ~n;mie.r 
M dy b · ·1 B 1 d ·t Pii o 1 M t'o , ·, m · t «Sm maro l Italia oo s occ1a 1 e paese e preve e 1 a - , . a cse e p1u o m1s a • • • 
Alfano dichiara guerra alle «Orde di vu cumprà» in spiaggia, scontro col Pd accetti I tempi» 

L'OPPOSIZIONE 
FA MIRACOli 
BERLUSCONI 

COME LAZZARO 
di GIUSEPPE DE TOMASO 

S 
tare all'opposizione fa 
bene a Re Silvio. Non 
soltanto perché gli ri
sparmia i siluri che, 

solitamente, colpiscono chi go
verna. Quanto perché il ruolo 
di oppositore gli consente di 
lucrare una maggiore rendita 
di posizione e di concimare un 
piu incisivo potere d'interdi
zione: due sogni proibiti quan
do si dirige la baracca. 

Anche nel 1996, dopo la vit
toria elettorale di Romano Pro
di. l'allora Cavaliere pareva es
sere fmito nell'angolo, tanto 
chP a un certo punto cominciò 
a imperversare il toto-succes
sore alla guida del centrode
stra. Il nome più gettonato, nei 
primi mesi dopo lo stop elet
torale. era quello di Letizia Mo
ratti: donna ricca dalle mille 
relazioni. destinata - secondo 
gli oroscopi del tempo - a di
ventare la Margaret Thatcher 
(1925-2013) made in Iroly. 

SEGUE A PAGINA 17 » 

CAOS IN IRAQ 

Incubo golpe 
i jihadisti marciano 
verso Baghdad 

A PAGINA 11 » 

SAN SEVERO 

Basta col «ghetto>> 
alloggi agli stagionali 
extracomunitari 

A PAGINA&» 

e Giornata in agrodolce per il 
governo. Mentre Moody's, 
l'agenzia di rating, (<vede>> nero 
sul futuro dell'economia italia
na. dall'Dese, invece, giunge un 
giudizio più ottimista sulle pro
spettive di crescita. Per la so
cietà di valutazione l'Italia non 
sarà in grado di rispettare il tet
to del3%, avrà una crescita in
feriore alle stime e questo potrà 
avere riflessi negativi sul fisco e 
anche nei rapporti in Europa. 
Un giudizio che non turba più di 
tanto il governo. Oggi Renzi do
vrebbe incontrare Napolitano e 
ieri ha parlato al telefono con 
Obama. Doppia offensiva del 
Ncd: sull'art.l8(mailPdfrena)e 
contro gli ambulanti abusivi sul
le spiagge, defmiti (mn'orda>>. 

SERVIZI Alil PAGINE 2, 3, 4 E 5 » FALSI ORIGINALI Un ............. sula spiaggia 

CARO MINISTRO 
GUARDI BENE 

SONO QUAITRO 
POVERI CRISTI 

di MICHELE COZZI 

L 
i vedi dall'alba sulla 
spiaggia, appesantiti da 
cianfrusaglie di ogni ti
po(daifalsirolexailibri 

di sconosciuti scrittori africani), 
percorrono chilometri e chilome
tri per cercare di vendere i loro 
falsi ((originali>>. Ogni tanto chie
dono asilo sotto un ombrellone. 

A PAGINA 16 » 

PRIGIONIERI l due IIB'Ò pugliesi Girone e l.etorre 

SERVIZIO A PAGINA 10 » 

APPELLO Al TURISTI DI AUTORITA PORTUALE E CAPITANERIA WO XYUUA OCCORRE t'AB PRESTO. IL 27 Lf •CURb DEL MINISTERO 

Emergenza ulivi, Coldiretti 
chiede subito il commissario 

«Non venite 
a Brindisi 
quel traghetto 
non parte» 

ESTATE 
NERA 
Appeloli 
8IIIDrilà 
poriUIIIe e 
~ 

·--COli .... .-... ............ ........ 
liar'niin 
Grecia 

e Un commissario per la gestione dell'emergenza Xylella, 
il batterio killer che, dopo il Salento, rischia di estendere la 
propria azione distruttiva delle piante di ulivo anche alle 
province di Brindisi e Taranto. L'allarme è stato lanciato ieri 
dall'osservatorio fitosanitario della Regione Puglia. ll Z7 
nuovo vertice a Roma tra il governo e la regione Puglia. 

SERVIZIO A PAGINA 6 » 

SE All'AMORE 
SERVE UN POST-IT 

di FABIO DI CREDICO 

P 
arigi val bene un se/fie: 
la città dell'amore detta 
nuove regole per gli in
namorati. Ieri con un 

glaciale comunicato il munici
piofrancesehalanciato una nuo
va campagna di comunicazione 
per invitare le coppie in visita 
alla Ville Lumière ad astenersi 
dal consueto rito del lucchetti 
attaccati ai ponti nel centro città. 
((Preferite un selfie>>, aggiungo
no dalla capitale francese. 

SEGUE A PAGINA 17 >~ 
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UUVI MALATI IERI NEL CORSO DEU:ASSEMBlfA DI RACALE LA RICffiA FORMULATA CONTRO IL BATTERIO·IIWR MOVI.ITATO PONTE DI SAN LORENZO NEL SAlfNTO 

Un cordone sanitario Collisione 
fra due barche 

per fermare la x ylella paura in mare 
«EMERGENZA 

SOTIOVALUTATA 
LA VIA D'USCITA 

È LA RICERCA)) 
di DONATO BOSCIA * 

N 
ella provinrta argenti
na de La Rioja, regione 
di Aimogasta, dal2005 
hanno cominciato a 

manifestarsi, sull'oliYo. sintomi di 
disseccamento simili a quelli che 
si osservano a Gallipoli. La pa
tologia, denominata complesso 
del ramo secco, è stata indagata 
per quasi un decennio e fmalmen
te pochi mesi fa, dopo i nostri ri
stùtati, un gruppo di ricercatori 
del Servicio Nacional de Sanidad y 
Calidad Agroalimentaria ha iden
tificato infezioni di Xylella. Dopo 
la presentazione ad un convegno 
nazionale. questi ristùtati sono 
adesso in pubblicazione su una ri
vista internazionale. Se da un lato 
questo ci fa sentire meno soli, 
dall'altro è una conferma di quan
to fosse oggettivamente non sem
plice formulare la diagnosi inizia
le. cosa che dovrebbero provare a 
capire coloro che invece criticano 
i premnti ritardi con cui sarebbe 
stato affrontato il problema. 

Tra le accuse più frequenti c'è il 
non aver, una volta accertata la 
presenza di Xylella, tempestiva
mentecoinvolto la comunità scien
tifica. Niente di più inesatto, ma 
prima di rispondere mi viene 
spontaneo pensare: <<che cosahan
no fatto gli anni scorsi, quando è 
emerso il problema, gli operatori e 
le rispettive organizzazione pro
fessionali?». Se davvero avevano 
la percezione di avere a che fare 
con una tragedia, perchè non han
no sollevato un adeguato polve
rone' 

PROSEGUE A PAGINA Il » 

La linea • Un cordone fitosanitario per fermare il batterio-killer. Rifornivano di droga 
d'
. demarcaz .. I'One Contro l'epidemia di Xylella sarà <<eretto» un muro a nord di 

1
.-C----

11
.-ent·l, d-I,-U. n·a d-I.SC_O_ t-e-·Ca 

Lecce per limitare il contagio agli uliveti brindisini. La Col-

. fra le province ~:~~-h~ !~~~a~~a~~~~e!0: ~~~~~~f o~~e:o~ --sequestrate pasticc-he 
di Lecce e Brindisi salentini. TEMPESTA A PAGINA Il >> ~i _e_c_St9s_y:_cing~e arresti 

EMERGENZA AL PRONTO SOCCORSO DI LECCE E DI COPERTINO 

Caos al «Fazzi» 
si rischia la rissa 

e Attesa interminabile al Pron
to soccorso, al «Vito Fazzi» si ri
schia la rissa. E' accaduto ieri 
mattina, ed è stato necessario l'in
tervento della polizia del Posto fis
so. Gravi disagi pure a Copertino. 

Ma la Asl fa notizia anche per 

tre centralinisti, dipendenti della 
Sanitaservice, per i quali è stato 
aperto un procedimento discipli
nare per assenteismo. Intanto, 92 
làvoratori restano eaclusi dall'in
ternalizzazione. 

SEIMZI AU.E PAGliE IV E V » 

• Cinque arresti per droga, de
nunce, pasticche di ecstasy seque
strate, centinaia di controlli sulle 
vie delle discoteche e un incidente 
in mare: è il bilancio del week-end 
di San Lorenzo. 

SERVIZIO A PAGINA 111 >~ 

Favori 
&decibel 
i retroscena 
al telefono 

SEIMZIO A MOINA IX » 

SAN DONATO 
Cattivi odori in città 
una diffida alla Asl 

1101.1.0 A PAGINA Xl » 

TAURISANO 
Impiegato comunale 
condannato e licenziato 

SEIMZIO A PAGINA Xl » 

PORTO CESAREO LE PERIZIE CONFERMAlO fARMA DEL DELmO fiNIZIATIVA MELODIE MEDIORIENTAU E RITMI DEliA TAIIAIJA CALCIO IL CAPITAlO BLOCCATO DA UlA NOIA MUSCOWE 

I due coniugi massacrati 
con un grimaldello 

LEVmiME 
Luigi nn.; 
• Maria 
AnlDIIillaa ......... 
furono 
III8SSIICfllli 
la 1101111 del 
24....., 

-. ICOI'SO ..... 

,_t~= 

Da giovedì con la Gazzetta Lecce, guaio-Miccoli 
il.nuovo cd degli «Abash» è di nuovo fermo ai box 

e Una miscela esplosiva di 
suoni in cui le melodie me
diorientali incontrano i ritmi 
della Taranta e l'anima rock 
si fonde con le percussioni 
africane. È in arrivo il nuovo 
disco degli Abash dal titolo Il 
viaggio ... Ritorrw al Sud, da do
podomani in abbinamento con 
<<La Gazzetta del Mezzogior
no». Produttore del disco, il 
percussionista Luciano Treg- ALTRO STOP Fabrizio Miccoli costreaD a tenn.si 
giari, 

SERVIZIO A PAGINA IX» LA COPERTINA DEL CD SERVIZIO A PAGINA VI >> LOPETRONE A PAGINA Xl » 



. 
SANITA 
SCINTILLE AL PRONTO SOCCORSO 

AMBULATORI IN TILT 
Ad agosto sono praticamente raddoppiati gli 
accessi mentre si sono notevolmente ridotti 
il personale medico e quello paramedico 

Attesa interminabile 
si rischia la rissa al F azzi 
È stato necessario l'intervento della polizia del Posto fisso 

Oltre 400 richieste 
ar giorno-e mancano 

__ seii~}~r~~e![e cinqu~ 
o~erat~ri _soci~?8nitari 

• n Pronto soccorso del 
«Vito Fazzi» è andato in tilt. 
Ieri mattina, attorno alle 11. 
si è sfiorata la rissa e ci è 
mancato poco che si venisse 
alle mani. L'esasperazione 
per la lunga attesa col nu
merino in mano e l'affolla
mento hanno fatto breccia 
nella pazienza di un grup
petto di utenti che attende
vano da oltre due ore per 
essere visitati dal medico dei 
«codici bianchi e verdi». 

All'ospedale <&ero cuore» 
di Gallipoli si registra una 
<<scopertura» di 350 ore e a 
Galatina mancano all'appello 
medici per coprire 40 turni. 

Dalla Direzione generale 
della Asl promettono di sop
perire alle carenze con il per
sonale che forniri una Coo
perativa sociale di Bologna. 

Tornando al Pronto soc
corso del «Fazzb>, la maaior 
parte delli arrivi. circa il 70 
per cento, riiuardano pato
logie lievi. In testa a tutte la 
traumatologia della strada. 
Numerosi anche i disturbi 
gastrointestinali e le petolo
gie legate alla stagione bal
neare: eritemi solari, ustioni, 
gastroenteriti. 

tatbt. 
Trovare un posto per il 

ricovero è sempre un terno al 
lotto. Per lo più in altri re
parti (extralocazioni); in Oto
rtno, in Oculistica e in Der
matologia; sempre in am
biente internistico-gertatrt
co. 

:'1.·< j. 

-

A cercare di sedare gli ani
mi esasperati sono interve
nuti gli uomini della Polizia 
in servizio al Pronto soccorso 
e il vigilante di guardia. 

«Molti anche - fa notare il 
dottore Fracella - gli sballi 
della notte. Vediamo arrivare 
ragazzi con intossicazioni da 
sostanze varie. Ma non man
cano le patologie da calore, i 
collassi, gli anziani disidra-

«Almeno la metà delle cau
se sono legate alla Pneumo
log:la - spiega Fracena - per
ché si rtacutizzano le pato
logie respiratorie, con i cam
biamenti caldo-freddo, come i 
tuftl in mare dopo essere stati 
per molto tempo al sole; ma 
anche l'arta Condizionata in 
macchina e negli ambienti 
chiusi. Le broncopolmoniti -
fa notare - non vengono solo 
d'inverno. Abbiamo avuto an
che traumi seri, cadute 
dall'alto e sul lavoro con il 
camion; molti traumi della 
strada e traumi da scoglio. 
L'Ortopedia sta lavorando a 
ritmo serrato». 

LPMIAIIIO l ... ...._......_ ......... del UIVilio. ,_-del .. FIIDia dMM 
t.r"-a15-1111Ceeaiogllion 

un paziente leccese di 68 l COISRIIE •cmuu IIAl1D .PUCA 11...-n.IAIIACCI E lMCIA L'~. PIEDCCUNill ~E. dii-..& 
anni, gridando con il sangue 
agli occhi. ha minacciato di 
chiamare in causa la Asl. se 
fosse stato colto da un ictus, 
dovuto all'agitazione. 

«Sono preoccupato - spiega 
al cronista - Ho un gran male 
alle spalle e in bocca aumenta 
la saliva. E' da tre ore che 
aspetto. Prima di prendere il 
numerino ho fatto più di 

A Copertino il presidio «scoppia» 
«Venga utilizzato n personale dei reparti chiusi di Scorrano, Casarano e Galatina» 

mezz'ora di coda al «triage», 
per essere visitato dall'infer-
miere all'ingresso. E' una 
vergogna. Sono male orga-
nizzati - continua a ripetere -
Non viene rispettato l'ordine 
che stabilisce che ogni due 
utenti da visitare deve en-
trare un paziente di rientro 
dalla consulenza». Infatti, 
l'attesa si allunga anche per
ché i pazienti vengono man
dati nei vari reparti per le 
consulenze, con invito a ri
tornare dal medico del Pron- ' 
to soccorso per chiudere la 
pratica. 

n problema di questi giorni 
è l'enorme aftlusso di pa
zienti. Soprattutto il lunedì 
mattina, quando la chiusura 
per due giorni del proprio 
ambulatorio di riferimento 
suggerisce a molti utenti di 
sopportare il disagio per un 
paio di notti e ricorrere al 
Pronto soccorso il primo gior
no lavorativo. 

l numeri di questi giorni 
parlano chiaro. Al Pronto soc
corso del «Fazzb1 si è passati 
dai 230 accessi al giorno del 
mese di febbraio agli oltre 400 
di queste settimane agostane. COPERTINO 
Un aumento dell'IlO per cento ......_ 
che il prtmarto Silvano Fra- ........... 
cella. spiega così. «In un mo- el ,._ 
mento in cui registriamo un socc:ono 
flusso continuo di 15-18 ac- ... ..,.... 
~'E'SSi ogni ora · fa sapere · ci 
mancano 6 infermieri e 5 
·Jperatori socio-sanitari». 

La situazionE' i> ancora piu 
1"0\"f'nte nE'i Pronto soccorso 
·l('t-:lt altn os)JE'dali dE-lla Asl 
l'asarano. Gallipoli. Galatina 
•' Copertino soprattutto 

e CONII liNO. «La Direzione generale della 
Asl ascolti Copertino. Mandi nell'ospedale di que
sta città il personale dei reparti chiusi a ca
sarano, Scorrano e Galatina». 

Questo l'appello del consigliere regionale di FI, 
Luigi Mazzei, dinanzi alla preoccupante situa
zione di sovraffollamento dell'ospedale di Coper
tino. Un polo che soprattutto in estate - in par

ticolare il Pronto 
soccorso- diventa
no bolge infernali. 
Mazzei. replican
do al direttore sa
nitario dell'Asl, 
Ottavio Narracci, 
che aveva bollato 
il suo intervento 
sulla chiusura del
la sale operatorie 
degli ospedali di 
Casarano, Galati
na e Scorrano co
me la solita «tem
pesta in un bic
chiere d'acqu&lt, 
non ci sta e si dice 
dispiaciuto per il 
fatto «che chirico
pre ruoli apicali 
non avwrta lo 
stesso senso di 
preoccupazione 
che abbiano noi e 

che ci deriva dalle puntuali segnalazioni delli 
operatori del settore e soprattutto dei cittadinbt. 

n consigliere regionale fa quindi riferimento 
ad una lettera della ctireziolle sanitaria dell' ospe
dale di Copertino nella quale viene sottolineata la 
preoccupazione per l'insostenibile mole di la
voro. a parità di organico, negli ospedali di Co
pertino e Lecce e chiede che almeno il personale 
non impiegato nei reparti chiusi a Scorrano, 
Casarano e Galatina venga spostato nei presidi 
attivi 

«Invece di banalizzare la preoccupazione degli 
addetti al lavori e dei cittadini- incalza Mazze i -la 
Direzione della Asl di Lecce è in grado, piuttosto, 

di dare risposte certe a chi prova in tutti i modi a 
tenere in piedi la baracca? Non c'è nessuna voglia 
di alzare i toni della polemica, anche se sarebbero 
tanti i varchi offerti dalla discutibile gestione 
delle criticità sanitarie sul territorio salentino. n 
tentativo comune deve essere quello di risolvere i 
problemi, senza trincerarsi dietro aprioristiche 
difese di un operato che appare a tutti deftcitarto 
nella forma e nella sostanza. Si cerchi, invece, di 
risolvere il problema di quei cittadini che ave
vano interventi programmati nei reparti che so
no stati chiusi perchè costoro adesso si vedono 
rinviato a data da destinarsi un diritto che ave
vano acquisito. Risolviamo quei problemi - con
clude Mazzei. Lo spazio per le polemiche si tro
verà in seguito». [g.g.J 
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Assenteismo, nei guai tre centralinisti 
Due dipendenti non erano alloro posto. Un terzo sorpreso in ufficio a cucinare un piatto di verdura 

e Per tre centralinisti della Asl, 
dipendenti della Sanitaservice, viene 
aperto un procedimento disciplina
re. 

Nel corso di un sopralluogo ef
fettuato dal direttore amministrativo 
dell'azienda di via Miglietta, Antonio 
Vipa, due di loro sono risultati 1 

assenti dal posto di lavoro. La terza, 
una lavoratrice part-time, pur essen-
do presente nella postazione telefo
nica che smista le chiamate ai vari 
uffici della Asl. era intenta a cucinare 1 

della verdura sui fornelli di una cu
cina improvvisata. 

Il fatto si è verificato a luglio scorso, 
quando il di

L'ISPEZIONE 
La verifica è scattata 

nel luglio scorso 
dopo una segnalazione 

rettore Vigna 
ha ricevuto 
una telefona
ta anonima, 
attorno alle 
15, nella qua
le l'interlocu
tore ha mi-

Esclusi dall'intemalizzazione 
92lavoratori di Sanitaservice 

nacciato (<di 
rivolgersi ai carabinieri perché, a suo 
dire, è intollerabile che i dipendenti 
della Asl e della società in house che 
eroga servizi all'azienda, si assentino 
dal posto di lavoro con estrema fa
cilità, senza che nessuno si accorga di 
nulla o che faccia qualCOSII)I. 

La segnalazione si era poi fatta più 
circostanziata e aveva indicato gli 
uffici del centralino della Asl, posti 
proprio di fronte alla palazzina della 
direzione. 

A quel punto il numero due della 
Asl. accompagnato dal suo autista 
(che avrebbe avuto il ruolo di te
stimone di eventuali contestazioni o 
addebiti), si era recato di persona al 
centralino. 

Qui aveva rilevato la sola presenza 
di una donna-centralinista alle prese 

e Esclusi dall'internalizzazio 
ne. Novantadue lawratori di Sa
nitaservice restano ftlori dalla so
cietà a causa delle ultime Unee 
guida adottate dalla Recione. Da 
oltre un anno portano IMilfi una 
battqlia per comprenden! le ra
gioni per cui non fararmo più par
te della società «in houset, re
sponsabile di alcuDi servizi tra 
cui quello informatico compren
siwdellagestionedel Ced(Centro 
elaborazione dati) e del supporto 
tecnico informatico. La Asl, sulla 
base di una delibera regionale del 
:mi, ha proceduto alla ftCOStitu
zione delle 80Cietà strumentali al
le attività delle Aziende sanitarie 
ed Enti pubblici», quindi 80Cietà 

interne alla stessa Asl, per la pro
duzione di servizi amdati fiDo a 
quel momento a 80Cietà private. 

Questa operazione, oltre a por
tare un vantagio ecooomil:o alla 
Asl, con un risparmio annuo di l 
milione '11DniJa euro, ha C0081!D· 
tito maatore stabilità ai rapporti 
contrattuali dei 1awratDri, 4CIIlpe
rando la precedente prec:ariet». 

Dal 3 dicembre scono. le linee 
guida relative all'afftdamento dei 
servizi e delle attività del Servizio 
sanitario regionale sono radical
mente cambiate: i 22 lavoratori 
del Ced e l 70 imJli!8D&ti nell'af
fiancamento dei servizi aali ut!lci 
risultano esclusi dalla 80Cietà in 
house. Questo nuovo e «inspiep-

bilet orientamento haobblipto il 
direttore della Asl alla tempestiva 
mesea apra dei servizi. 

Alle prome11e deD'ex aasaore 
alla Salute, Elena Gentile, di mo
diftc:are le Unee guJda per con
fermare l'internalizzazione «non 
ha fatto seguito alcun atto fi:Jnna.. 
leo, denunciano. Nei giorni ICOI'Si 
- in una lettera Indirizzata al pre
sidente della Regione Nlclli Veu
dola, all'assessore alla Sanità Do
uato Peutalluclla e al direttore 
della Asl Valdo MeUODe -hanno 
chiesto di chiarire la vicenda, ft. 
duclosi del fatto che la loro at
tività «nnn possa non considerar
si servizio strumentale alle fun. 
zioni istituzionali dell'Ente>. 

con i fornelli di una cucina. Gli altri 
due lavoratori, che pure risultavano 
in servizio, erano assenti. 

n direttore Vigna aveva quindi ri, 
ferito per iscritto la circostanza 
all'amministratore unico di Sanita
service, Lorenzo Martello, per gli 
opportuni provvedimenti. 

C'è da dire che la società in house 
della Asl è totalmente autonoma per 
quanto riguarda la gestione del per
sonale. Per cui, da quanto è dato di 
sapere, il direttore Martello, dopo le 
doverose contestazioni, ha avviato i 
provvedimenti disciplinari. 

Ora i tre rischiano una serie di 
sanzioni che vanno dal rimprovero al 
richiamo, 
dalla censu- LE~ Aanlftall 
ra scritta, n- ~ 
no alla so- hi li 
spensione Si rise ·a dal semp ·ce 
del servizio, richiamo fino alla 
a seconda 
delle valuta- sospensione dal seiVizio 
zioni della 
Commissio-
ne di disciplina. 

Naturalmente verrà avviata 
un'istruttoria, nel corso della quale le 
parti in causa hanno la facoltà di 
difendeni e di fani rappresentare da 
un leple o dai sindacati. 

Una delle dipendenti assenti, per 
esempio, era incinta ed è facile pen
sare che si sia assentata per motivi 
legati al suo stato e che presenterà un 
certificato medico. 

«In ogni caso - sostiene il direttore 
Vigna - il procedimento è complesso e 
chiama in causa diversi soggetti che 
dovranno valutare. Non si arriva con 
facilità alla sospensione dal lavoro, se 
non vi sono le risultanze documentate 
della gravità della mancanza con
testata>•. {CII.m.j 
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SAN DONATO IL SINDACO DENUNCIA UNA GRAVE SITUAZIONE IGIENICO-SANITARiA 

«Cattivi odori insopportabili» 
parte una diffida ad Asl e Arpa 

e SAN DONATO. Da oltre vent'anni ostaggio dei 
cattivi odori, costretti a stare rinchiusi nelle proprie 
abitazioni. È il triste destino degli 
abitanti di San Donato costretti a con
vivere con i miasmi provenienti dagli 
impianti per la gestione dei rifiuti 
ubicati a Cavallino, in contrada Gua
rini, di fatto a poche centinaia di me
tri dal centro abitato del paese. Ma 
negli ultimi giorni la situazione è di
venuta'cosi insostenibile, tanto da ob
bligare n sindaco Ezio Conte, ad in
viare una diftida a Provincia, Arpa, 
Asl, Società Ambiente & Sviluppo, ge

dalla popolazione, con conseguenti problemi sulla 
salute dei cittadini>>. 

Poi spiega le motivazioni dell'atto. «Di fronte alle 
legittime rimostranze degli abitanti- rileva- questo 

store dell'impianto, Società Progetto SINDACO Ezio Conte 

Ente si trova impossibilitato ad agire 
in via cautelativa se non attraverso 
una formale diffida. Pertanto, si in
vitano le autorità preposte a verifi
care con estrema urgenza, la funzio
nalità del ciclo produttivo degli im
pianti, oltre - continua - a far si che, 
indipendentemente da eventuali va
lori di sostanze inquinanti si faccia in 
modo che tali situazioni generanti 
cattivi odori non si verifichino più al 
fme di porre rimedio ad una situa
zione che può sfociare in una calamità 
ambientale)). Ambiente della provincia di Lecce, 

interessando della situazione, anche, il Prefetto e il 
presidente dell' Ato Lecce. «Da diversi anni -scrive il 
sindaco - durante n periodo estivo, i miasmi in
teressano l'intero territorio comunale. Anche que
st'anno gli odori nauseabondi hanno invaso il Co
mune più volte, ma quelli di questi tre ultimi giorni 
sono stati talmente forti da non essere più tollerati 

Infatti, alcuni cittadini hanno già lamentato di
sturbi anche all'interno della propria abitazione. 
«Quale autorità competente in materia igienico sa
nitaria - conclude il sindaco - diffido, ognuno per le 
sue competenze, a porre rimedio all'insostenibile 
situazione, in ogni forma consentita alla tutela della 
salute pubblica)). 
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UUVI MALATI 
UN'ASSEMBLEA DEl PRODUTIORI 

BOSCIA 

Emergenza 
. sottovalutata 

·.~ ?rala vi~ d'uscita 

r..,_.,...,. dii 
AfVizio fiiDAnilllrio 
... Regione Puglia ................. 
llfOIIGÀl delo ............., 

Un cordone fitosanitario 
per fermare il batterio-killer 
Fra Lecce e Brindisi la linea di demarcazione contro il contagio 

e RACALE. Un muro fitosanitario a 
Nord di Lecce per «ghettizzare» la pe
stifera Xylella nel Tacco d'Italia. E' la 
notizia più drammatica emersa ieri 
pomeriggio, nella sede della coope-

rativa Acli, du
rante l'affollato 
incontro orga
nizzato da Coldi
retti per illustra
re agli olivicolto
ri gli scenari fu
turi della lotta al 
batterio killer. 

Dopo i saluti 
del sindaco di 
Racale Donato 
Metallo, il pre
sidente di Coldi
retti Puglia, 
Gianni cantele 
ha parlato della 
necessità di un 

COLDIRETTI coordinamento. nella persona di un 
Il pr• commissario. che possa prendere de-
sidente cisioni rapide. 
regionale "La Comunità Europea ci ha dato 
Gianni delle indicazioni- ha detto Cantele- e 
Cantele ci aspettavamo che il Ministero po

tesse emettere un decreto che, però, 
ad oggi non è arrivato. Abbiamo chie-

sto la massima celerità». 
Ha poi preso la parola il respon

sabile del servizio fitosanitario della 
Regione Puglia, Antonio Guario, 
che ha aftì'ontato aspetti più tecnici 
parlando, tra le altre cose, dell'uso di 
prodotti che possono ridurre l'impat
to dei vettori della Xilella: «Ci sono 
prodotti che già sono in uso nei nostri 
uliveti, che hanno efficacia anche con
tro i vettori. Per questo è necessario 
organizzare! per attivare un sistema 
di monitoraggio e di difesa». 

Guario ha parlato anche del rischio 
di diffusione del batterio al resto della 
Puglia: «La diffusione nel Leccese sta 
auml!ntando. Stiamo studiando l'isti· 
tuzione di una fascia larga due chi
lometri e lunga 4.5, al confine delle 
provincie di Lecce e Brindisi, nella 
quale attuare misure di controllo e di 
intervento contro i vettori, affinché 
non si sconfini al resto della Puglia». 

Presenti anche il presidente regio
nale di Coldiretti Ancelo Corsetti, il 
presidente provinciale Pantaleo Pic
cinno, il direttore provinciale Giam
piero Marotta e il parlamentare sa· 
lentino di Forza Italia Rocco Palese, 
oltre a numerosi sindaci della zona. 
Prima della conferenza è intervenuto 
il direttore delle cooperative Acli di 
Racale. Enzo Manni: ccCi rendiamo 

conto che situazione è particolare e 
anomala e va aftì'ontata con energia, 
con leggi speciali che vadano a ri
solverla alla radice. Abbiamo visto la 
portata devastante della Xylella e ri
teniamo che si debba intervenire in 
maniera massiccia per venire a capo 
della situazione e conservare le nostre 
produzioni e il nostro paesaggio». 

Presenti anche gli ambientalisti del 
«Forum ambiente e salute», rappre
sentati da Giovanni Secli. «Sono fi
ducioso - ha detto Seclì - che il Go
verno il Z7 agosto non ratificherà la 
condanna a morte per estirpazione 
emessa dal Commissario Ue il 23 lu
glio. Sia_mo fiduciosi che il Governo 
non adotterà misure irreversibili co
me l'estirpazione delle piante: queste 
misure uccidono invece che curare, 
prevenire, rigenerare piante e terre
ni>>. 

Dalla Regione, intanto, interviene 
il consigliere di Forza Italia Luigi 
Mazzet. che ritiene ormai improro
gabile la nomina di un commissario 
«con poteri straordinari per quella 
che appare essere una delle pagine 
più buie della storia dell'agricoltura 
dei Paesi del Mediterraneo». Mazzei 
lamenta che la Regione <<non ha posto 
in essere alcuna task foce. È il caso di 
passare dalle parole ai fatti». 

e nella n cerca 
»SEGUE DALLA PRIMA 

A 
desso tutti buoni a parlare e a sparare sulla croce 
rossa, ed a scaricare su di altri la presunta 
sottovalutazione. Ma l'anno scorso, quando ad 
agosto stavo indagando tra gli uliveti di Taviano, 

incontrando un iscritto ad una organizzazione mi sentii dire 
<<per noi è lebbra!». Alle mie obiezioni il mio interlocutore 
chiamò il responsabile provinciale che ribadì «è lebbra e 
basta!». 

Intorno a metà settembre dello scorso anno il dottor 
Antonio Guario, dirigente del Servizio Fitosanitario, or
ganizza un sopralluogo con una quindicina tra tecnici e 
ricercatori. 

Un paio di settimane dopo il mio maestro, ormai alla soglia 
degli ottant'anni, il professar Giovanni Martelli, ha un'in
tuizione geniale e ci consiglia di verificare la presenza di 
Xylella fastidiosa. 

I primi di ottobre in laboratorio avevamo le prime 
indicazioni, qualche giorno per avere tutte le conferme 
possibili (sapevamo a cosa saremmo andati incontro con un 
annuncio del genere!) ed il 13 ottobre i ricercatori (Cnr e 
Università) coinvolti inviano la comunicazione ufficiale della 
diagnosi alla Regione che, qualche giorno dopo. trasmette al 
Ministero dell'Agricoltura che a 
sua volta, il 21 ottobre, trasmette a 
Bruxelles. 

Senza l'intuizione del professar 
Martelli oggi staremmo ancora a 
discutere di inquinamento della 
falda o, peggio, delle onde elet
tromagnetiche, come gli argentini 
fmo a qualche mese fa. Due set
timane dopo siamo contattati dal
l'Eppo (organizzazione europea del
la protezione delle piante - Parigi) 
che ha il compito di allertare gli 
stati membri, e a fine ottobre sul 
sito web c'è in bell'evidenza l'al- DoniiiD BOICia 
!arme internazionale con il nostro 
book fotografico. 

D 16 novembre Rodrigo Almeida, su nostro invito. è ad 
Alezio. Avrebbe dovuto esserci anche il suo maestro, il 
professore Alexander Purcell (Berkeley University, una vita 
dedicata alla Xylella) ma un problema di salute lo blocca (poi 
è venuto a fine maggio-inizio giugno). A dicembre or
ganizziamo una riunione a Valencia (Spagna) per fondare un 
consorzio con 15 istituzioni scientifiche, di cui, oltre a due 
italiane,12 europee ed una americana, con cui elaborare un 
progetto di ricerca nell'ambito del programma Horizon 2020. 
Ad aprile la collega Maria Saponari, una fuoriclasse della 
ricerca, alza i tacchi, viaggia i giorni di Pasqua e pasquetta e 
va un mese in Brasile, nella "cattedrale" della subspecie 
"Pauca" (la nostra)della Xylella, con risultati per noi straor
dinari. 

Per ottobre stiamo organizzando un simposio interna
zionale a Gallipoli, ci saranno almeno 200 ricercatori, 
sicuramente il meglio a disposizione. Tra essiabbiamo 
invitato Steve Lindow (all'avanguardia nello studio di mec
canismi genetici in grado di impedire il movimento di 
Xylellanellapianta), Alexander Purcell (il top nello studio 
dell'epidemiologia e dei vettori), Donald Hopkins (ha se
lezionato un ceppo di Xylella non patogenico, potenzialmente 
utilizzabile in programmi di protezione incrociata), Helvecio 
Caletta Fihio,massimo esperto della subspecie "Pauca". 

Intanto la nostra attività, costantemente ispirata dall'espe
rienza del professore Martelli, prosegue anche nel mese di 
agosto, insieme ai colleghi entomologi dell1Jniversità di Bari 
(con Dartiele Cornara in prima linea, sotto la preziosa 
supervisione del professore Francesco Porcelli). Sapete cosa 
lascia perplessi in tutto ciò? Negli Stati Uniti il governo 
federale, per la ricerca di routine su Xylella, stanzia ogni 
anno 4-5 milioni di dollari. Tutto quello che stiamo facendo 
noi del Cnr lo stiamo facendo con qualche decina di migliaia 
di euro che la Regione (e ne siamo riconoscenti) ci ha messo 
a disposizione per le attività di ricerca urgenti. Da Roma non 
è ancora arrivato nulla, meno che mai da Bruxelles. 

I colleghi americani sono scandalizzati: la politica europea 
dovrebbe affrontare dipetto la situazione, metterei a di
sposizione 20 ricercatori con gli attributi da selezionare con 
bandi internazionali, ma niente, invece Bruxelles dovrebbe 
capire che non è in gioco solo il Salento. ma forse l'oli
vicoltura di tutto il bacino del Mediterraneo. 

Un'ultima cosa, tutti gli stranieri con cui siamo in contatto 
dicono che non cl sono terapie, non le hanno trovate in 130 
anni di Xylella. La bacchetta magica purtroppo non esiste, se 
il medico ti dice che hai un tumore incurabile puoi 
arrabbiarti quanto vuoi e dire che il medico non capisce 
niente, ma sempre il tumore hai! Però .... c'è un però, non è la 
prima volta che un patogeno devastante attacca l'Europa; chi 
si riconia di fillossera e peronospora? Tutto sembrava 
perduto, ma alla fine noi europei abbiamo trovato la 
soluzione. 

"IResponsabtle Uos di Bari Cnr-lst•tuto per la Proteztone Sostentb1le de!IP P1an!e 
lpsp !e• ls11tut• d1 Vtrologk! Vege!dle lw e per la protez,one delle ptante · lppl 



A d aprile scorso, la Corte Costituzionale ha dato il via 
libera alla fecondazione eterologa. Secondo eminenti 

giuristi, tale pratica con cellule 
della linea germinale <<donaw• è immediatamente ap

plicabile. L'avvocato Filomena Gallo, segretario dell'Asso
ciazione Luca Coscioni, ritiene che «non esistendo alcun 
vuoto normativo i centri di procreazione assistita, sia pub
blici che privati, possono iniziare subito le pratiche di fe
condazione con donatori esterni alla coppia11. Ciononostante, 
in questi ultimi giorni, abbiamo assistito allo sterile balletto 
del governo. n ministro della Salute Beatrice Lorenzin aveva 
preannunciato un decreto legge per disciplinare la materia 
sensibile. Ora, colpo di scena. Renzi ha deciso di bloccare 
Lorenzin perché una tematica così delicata <<dovrebbe essere 
pertinenza di tutto il Parlamento11. Quindi, in sostanza, per il 
momento, veniamo a sapere dai nostri politici che l'ete
rologa, nonostante illasciapassare della Consulta, resta di 
fatto vietata. 

Dovranno essere le Camere a decidere su una scottante 
questione bioetica Ma, il Parlamento già nel 2004 s'era 
espresso, formulando una legge sulla procreazione medi
calmente assistita impraticabile, pasticciata, antiscientifica, 
illiberale, anticostituzionale. E, ahimè , anche su altre pre
gnanti tematiche eticamente sensibili, i politici nelle stanze 
del potere hanno saputo fare una incredibile confusione, 
ingenerando incomprensioni, frammentando il Paese. Lo
renzin, Roccella, Lupi, Sacconi, Formigoni, Alfano sono, da 
sempre, inflessibili paladini dei valori cosiddetti <<non ne
goziabili>•, provengono dal Popolo delle libertà. E il Pd, pur 
essendo sostanzialmente un partito più laico, vede al suo 
interno agitarsi nmnerose anime contrastanti. Tutti ricor
diamo "l'agenda bioetica" redatta da Sacconi e Roccella, ai 
tempi d'un governo Berlusconi, che partorì tra l'altro l'in
costituzionale e antiscientifico ddl Calabrò sulle dichiara
zioni anticipate di trattamento, spentosi nelle secche del 
Parlamento. Dal testamento biologico alla fecondazione as-
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sistita, dalla ricerca sugli embrioni anà strutturazione d'una 
legge sulle coppie di fatto omosessuali (che pur essendo una 
questione molto più vasta, purtuttavia lambisce la morale), 
dovrebbero senz'altro esprimersi i rappresentanti del po
polo. Nell'attuale bi~poca. la politica ha il compito di de
terminare gli scenari e di predefinire le situazioni. Epperò, 
nella fattispecie, occorre essere pragmatici. n Parlamento ha 
avuto più di dieci anni per modificare una normativa che 
faceva acqua da tutte le parti. E non l'ha fatto. Da anni e anni, 
intervengono ormai i tribunali civili per smantellare gli 
articoli proibizionisticid'una legge40pessima, che tra l'altro 
ha dato origine al triste, doloroso, classista e difficilmente 
controllabile <<turismo procreat:M»•. A rigore di logica, sa
rebbero bastate pochissime e lineari norme da parte del 
governo per disciplinare in modo liberale l'accesso alla 
provettaperlecoppiesterili,desiderosed'avereunfiglio.Ma, 
a questo punto, occorre guardare in faccia la realtà: il punto 
fermo e che l'assurda legge 40/ 2004 è stata dichiarata in
costituzionale. 

Forse, le cliniche di procreazione medicalmente assistita, 
l'accortezzadeicomitatietici,Jaresponsabilitàdeimedici,Ja 
consapevolezza delle coppie 

sterili, possono bastare alfme di rendere già operativa, 
anche nel nostro Paese, l'eterologa. Con profonda stima. 

Martello Buttazzo 
Lequile (Lecce) 
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1• AlCOli TESTATD SULrU-IIA RIDIA SOlO STATI CURATI COL SIDO •MIRACOLOSO• IME MIISmiAIII STATUNREISI E QUElli SPAIIOll 

Ebola, l'Oms valuta la somministrazione dei farmaci 
Agli africani malati non è stato concesso il trattamento col nuovo medicinale americano cZMapp» 

eiiiOIIA. È lecito utilizzare dei farma
ci anti-Ebola ancora non testati sull'uo
mo sui pazienti? La domanda fino a ora 
ha risposte diverse a seconda del pazien
te, con gli occidentali, i due missionari 
statunitensi e quello spagnolo, che hanno 
ricevuto il siero <cmiracoloso» ZMapp, 
mentre gli africani si sono sentiti rispon
dere che per il momento «è prematuro» 
un uso su larga scala. A dirimere la que
stione potrebbe essere il panel dell'Oms 
che dovrebbe dare un responso già oggi e 
cui partecipa anche un dirigente di Me
dici Senza Frontiere. Proprio l'Ong ieri si 

è detta pronta a distribuire nei propri 
ospedali nelle zone colpite eventuali trat
tamenti autorizzati. <cMSF è pronta a fare 
in modo che i suoi pazienti possano be
neftciare di uno di questi farmaci», af
ferma Armand Sprecher, medico spe
cializzato in febbri emorragiche. 

Attualmente diversi trattamenti speri
mentali hanno dato ottimi risultati sugli 
animali, ma nessuno ha avuto i regolari 
test sull'uomo. Nei giorni scorsi diversi 
ricercatori internazionali hanno chiesto 
di dare ZMapp e le altre terapie almeno 
agli operatori sanitari in Africa. L'azien-

da produttrice del siero e lo stesso pre
sidente Barack Obama hanno però af
fermato che la terapia è disponibile in 
dosi molto ridotte. 

Sul fronte dell'epidemia invece si sono 
rivelati falsi tutti gli allarmi al di fuori 
del suolo africano. Le procedure di qua
rantena <callucinantb> sono state descritte 
alla Cbs da Erte Silverman, uno dei so
spetti casi Usa, appena rientrato da un 
viaggio in Africa occidentale. La situa
zione in Africa peggiora. Uno dei paesi 
più colpiti è la Liberia. dove è stata mes
sa in quarantena la terza provincia. 
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ESTATE BOLLENTE 
DUE QUESTIONI CENTRALI 

e ROMA. La scelta del governo 
di rinviare la questione dell'ete
rologa ad una legge del Parlamen
to non soddisfa nessuno. Diversi 
centri per la fecondazione, soprat
tutto quelli toscani ma ci sono 
esempi anche altrove, hanno de
ciso di partire a settembre, e le 
stesse Regioni hanno chiesto una 
regolamentazione in tempi più 
brevi, con alcune che minacciano 
di imitare la Toscana e iniziare 
con una propria norma. A risol
vere la questione potrebbe essere 
un nuovo tavolo, convocato dal mi
nistero della Salute per settembre, 
che potrebbe dirimere intanto le 
questioni più urgenti in attesa che 
le Camere si pronuncino. 

Quello proposto da Lorenzin 
per settembre è un approfondi
mento giuridico, se possibile an
che con la partecipazione della 
Corte Costituzionale il cui presi
dente Giuseppe Tesauro ha di
chiarato che le cliniche potrebbe
t'O già fare l'eterologa senza bi
sogno di una legge. Dalla riunione 
potrebbero uscire, in tempi ragio
nevolmente brevi, delle nuove li· 
nee guida. "Sono già d'accordo con 
il ministro della Salute Beatrice 
Lorenzin - ha affermato il pre
sidente della Conferenza delle Re
gioni Sergio Chiamparino - non 
appena rientra dal suo viaggio fis. 
seremo un incontro per discutere 
del riparto del fondo sanità e de
fmire le linee guida di applica
zione per le Regioni in materia di 
fecondazione eterologa". 

In assenza di una regolamen
tazione nazionale ci sarà chi, co
me la già citata Toscana che ha già 
emanato una sua delibera ma an
che la Liguria che si è detta è pron
ta a imitarla, e chi aspetterà, come 
hanno detto di voler fare comun
que sia l'Umbria che l'Emilia Ro
magna. Se l'assenza di un "om
brello" almeno regionale farà sì 
probabilmente che i centri per la 

fecondazione pubblici restino in 
attesa, a rompere gli indugi ci pen
seranno quelli privati. «< centri 
toscani partiranno - spiega Coc
cia - e stiamo valutando alcuni 
aspetti a livello normativo per ca
pire se fare lo stesso anche altrove. 
Per gli ovuli utilizzeremo intanto 
l''eggsharing', e poi vedremo come 
andare avanti, ricorrendo a do
natrici volontarie. Per gli sperma
tozoi invece riapriremo le banche, 
e richiameremo i giovani tra 18 e 
40 anni a cui faremo uno screening 
di eleggibilità, verificando poi con 
i test del caso la presenza di ma
lattie infettive1. 

D'accordo con questa linea an
che Andrea Borini, presidente del
la Società Italiana di Fertilità e 
Sterilità e direttore di un centro a 
Bologna, ma anche Ermanno Gre-

La scelta det governo di rinviare la 
questione ad una legge del 
Parlamento non soddisfa nessuno 
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Diversi centri per:ta flcOhdezioné, · 
soprattutto queiU tosçani, ha~ 
deciso di partire dopo. restate: 

Lorenzin: a settembre 
vertice sull' eterologa 
Lo slitta mento non convince gli operatori: andiamo avanti 
l. MINISTRO 
Beebice 
l.orenzin 
durante la 
vilita 
.ospedale cl 
F'nnze alcuni 
mesi fa 

co, direttore responsabile di un 
centro romano. C'è anche però chi 
mette in luce possibili problemi. 
<<Sul piano formale dopo la sen
tenza della Corte Costituzionale 
non c'è nulla che impedisca di par
tire-spiega Filippo Maria Ubaldi, 
Direttore Clinico Centri Genera di 
Medicina della Riproduzione-ma 
poi ci si scontra con alcuni pro
blemi tecnici come andare a pren
dere gli ovociti necessari a sod
disfare la richiesta. Si pensi poi 
alle cliniche pubbliche, che devo
no poter fare l'eterologa altrimen
ti rimane la disparità tra chi può 
permettersi i trattamenti e chi no. 
Supponiamo che arrivi una do
natrice, che ha diritto a un rim
borso spese. Chi tira fuori i sol
di'?l>. 

La responsabile della sanità di 

Forza Italia, Melania Rizzoli, af. 
ferma che "stupisce che il mini
stro della Salute annunci per set
tembre un nuovo tavolo sulla fe
condazione eterologa per un 'ap
profondimento giuridicò possibil
mente con la partecipazione della 
Corte Costituzionale, che peraltro 
si è già espressa ormai quattro 
mesi fa con una sentenza molto 
chiara". "Stupisce- continua Riz
zoli - che fmo a ieri è stato a tutti 
insegnato, e da questo Governo 
ripetuto fmo alla noia, che 1e sen
tenze si rispettanò e che oggi in
vece una di queste, che riguarda 
migliaia di italiani, vada, anzichè 
applicata, ridiscussa attorno ad 
un tavolo del ministero competen
te. D mio augurio è che attorno a 
quel tavolo di lavoro vengano con
vocati, oltre ai giuristi, che non 
potranno che confermare la legit · 
timità dell'attuazione della sen
tenza, anche professionisti del set
tore competenti e favorevoli all'at
tuazione della tecnica eterologa, 
essendo noto che con il ministro 
collaborano a stretto contatto fi. 
dati consulenti 'esperti di bioeticà 
non laureati in Medicina i quali si 
sono espressi più volte, contrari a 
tale tecnica di fecondazione>~. 

Plerdavld Mallonf 
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LAE D DEI.LAIIIIICA 

«Musei ai privati. ·. 
. critiche injOndate» 

a. ......O eotnESTA'IO 

«Mai con Tosi» 
Gli artisti rimmciano 

PERRONE a pag. 19 

-.quotldlllnodlpuglla.n 

L 'INFOR1UNIO AL BOM8ER 

Miccoli resterà fermo 
almeno un mese 

CASOLE a pag. 43 

Lazienda sanitaria leccese cGrre ai ripari dopo le denunce di Quotidiano sui gravi disservizi l: ANALISI 

INVESTIRE 
NEL SUD 
CONVIENE 
ECCO PERCHÉ 

L'Asl ''precetta'' i medici 
Ordine di servizio.· presenza dei camici bianchi su tutte le ambulanze de/118 di Gianfranco VIESTI 

C 
onviene investire 
!)el Mezzogiorno? 
E bene farsi que
sta domanda, sec

ca. Anche in vista dell'arri
vo di Renzi a Napoli e poi 
a Taranto. Se la risposta è 
no, non si potrà che chie
dergli un aiuto; se la rispo
sta è sì, invece, gli si po
tranno proporre iniziaùve 
comuni. La domanda è an
cora più opportuna nella 
congiuntura così grave che 
sta vivendo il Paese. Il 
Sud è una palla al piede, 
da trascinarsi dietro, volen
ti o nolenti? O è una delle 
opportunità che l'Italia può 
sfruttare, nel suo difficilis
simo percorso di rilancio? 
La risposta è secca. Investi
re nel Mezzogiorno convie
ne, a tutta l'Italia, per una 
molteplicità di motivi. 

I.IUIZ 

Sanitàservice 
denunciati 
tre assenteisti 
Da centralino Asl a cucina 
domesùca, dove preparare 
una buona ricetta a base di 
cicorie. Il tutto durante l'ora
rio di lavoro. Finisce nei 
guai un'impiegata di Sanita
service, sorpresa davanti ai 
fornelli mentre doveva esse
re impegnata a rispondere al 
telefono. 

COLLUTO a pag. 11 

Salute a rischio, mai più am
bulanze prove di medico a 
bordo. L'Asl interviene e de
cide di mettere fme ad una 
serie di carenze che banno 
determinato disagi tra i citta
dini, cosi come scriveva ieri 
mattina Quotidiano. Di ieri 
la decisione di cnwwe una 
nuova direttiva: tuqe le am
bulanze che opcraàO. per il 
118 dovraoao avere ij medi
co a bordo,~ so
prattutto in casi particolar
mente gravi come l'infarto. I 
medici del 118 potranno la
vorare nei pronto soccorso 
solo se le ambulanze saranno 
tutte "medicalizzate". 

MONGIO a pag. 10 

La Regione: nuovi focolai. Pressing per il commissariamento 

Epidemia degli ulivi 
. ' area sempre ptu estesa 

Bellano va: 
solo propaganda 
l'abolizione 
dell'articolo 18 

GIOFFREDI a pag. 4 

Le previsioni sono purtroppo 
confennate: la Xylella fastidio
sa non è più una malattia conte
nuta in un'area circoscritta, ma 
si sta espandendo a vista d'oc
chio. Lo dicono gli esiti dei mo
nitoraggi effettuati nell'ultimo 
periodo dall'Osservatorio fitosa
nitario regionale registrano la 
presenza di piante con sintomi 
del batterio. in «allargamento ri
spetto alle aree infette origina
rie». Il nuovo allarme è di ieri 
e parla di contagio degli ulivi a 
velocità incontrollata. 

MINERVA alle pagg. 2 e 3 

Alfano: basta ''vu cumprà" sulle spiagge 
Bagnanti e operatori del Salento si dividono 

<<Basta vu cumprà sulle spiagge>>. Un'espres
sione infelice per indicare la stretta del gover
no contro il commercio ambulante abusivo e 
la contraffazione dei marchi ha scatenato una 
vera e propria bufera. Nel mirino il ministro 
degli interni, Alfano, che ha pronunciato le pa
role "incriminate" durante la conferenza stam-

pa servita a illustrare il piano per la sicurezza 
per Ferragosto. Reazioni all'insegna dell'indi
gnazione, anche se non mancano prese di posi
zione a favore di Alfano. I gestori degli stabili
menti balneari e gli stessi bagnanti si divido
no. 

DISTANTE e QUARANTA alle pagg. 6 e 7 

l) L'economia italiana. 
come quella europea, è pro
fondamente interconnessa. 
Ciascuna sua parte, ciascu
na regione non cresce in 
isolamento. in autarchia. 
Cresce perché si integra 
con le altre, scambia pro
dotti, capitali, servizi. per
sone. È questo il segreto. 
semplice, del grande svi
luppo europeo degli ultimi 
decenni; del perché un'eco
nomia distrutta dalla guer
ra e lacerata dagli odi è ra
pidamente divenuta un' 
area di grande benessere. 
L'economia è nota come la 
"scienza triste". Ma in que
sto caso le conclusioni so
no felici: la crescita econo
mica non è un gioco a 
somma nulla: più a me, 
meno a te. 

Continua a pag. 8 

uz•aa•·•, ...... ._. L 'inserto estate 
Droga per lo sballo nei locali 
arrestati cinque spacciatori 

l coneerti di qunlll sera 

Le magie di Bregovic 
e il reggae di Horace 
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La droga sequestrata 

Spacciatori in trasferta nel 
Salento, per vendere sballo 
a prezzi modici all'interno 
delle discoteche del litorale 
orientale. I carabinieri della 
Compagnia di Maglie hanno 
arrestato cinque giovani, di 
età compresa tra i 21 e i 27 
anni, pizzicati a cedere stu
pefacente agli avventori di 
un locale sulla Santa Cesa
rea-Castro: 82 le dosi di dro
ga sequestrate, tra cui 51 di 
ecstasy e 17 di cocaina. 

PA~ELLA a pag. 18 

Le eselli'Sioni 

n mito e i riti 
dei.Messapi 
nella notte 
di Caprarica 

A pag. 36 

Alle pagg. 32 e 33 

Le sagre 

Pesce&sound 
a San Foca 
Cannole esalta 
le lumache 

Alle pagg. 38 e 39 
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Sicurezza, Salento a rischio 
L'Asl batte i ugni: 
«l medici su e ambulanze» 
Rete 118, l'allarme lanciato dalla direzione generale 
di Maddalena MONGIÒ 

Salento, a rischio la sicurez
za dell'assistenza medica. Que
Mo l'allena della Asl messo ne
ro su bianco con una relazio
ne. a firma del direttore genera
le Valdo Mellone, del direttore 
~anitario Ottavio Narracci, del 
direttore amministrativo Anto
nio Vigna. inviata a tutte le fi
gure interessate, compreso l' as
M:ssore regionale alla Salute 
Donato Pentassuglia e al diret
tore dell' Ares. In questa nota 
~ono evidenziate le criticità del
la rete 118 alle quali l'azienda 
~anitaria risponde battendo i 
pugni e mettendo in atto la sua 
"cura": tutti i medici del 118 
~ulle ambulanze. 

!rischi, secondo l'azienda 
sanitaria salentina, sono con
nessi al ripetersi della demedi
calizzazione delle ambulanze. 
In sintesi - specie nel 
week-end e nei festivi - non 
tutti i turni sono copeni dai 
medici e la maggior pane del
le ambulanze viaggia con a 
hordo solo l'infermiere. 

Quindi? La Asl mette al
l' angolo i medici del 118 e lo 
scontro è dietro l'angolo. l sin
dacati di categoria. infalli, re
~pingono le accuse e sono 
pronti a ricorrere al giudice 
del lavoro per far valere diritti 
e ragioni. 

«Questa direzione - si leg
ge nella nota della Asl - ha do
vuto registrare negli ultimi tem
pi variegate disfunzioni nel si
stema di emergenza-urgenza 
l 18 di questa azienda sanitaria 
che, se non prontamente corret
te. rischiano di mettere a repen
taglio la sicurezza assistenziale 
nel territorio». Per farla breve 
la Asl ha individuato tre gravi 
criticità, tre cause e ha messo 
in atto tre misure correttive 
per contenere il fenomeno del
la demedicalizzazione. 

In prima baiiUta la Asl pun
ta il dito sull'assenza di medi
ci sulle ambulanze •domenica 
22 luglio, nel turno pomeridia
no la scopenura era del 50%». 
Questo genera. a cascata, un 
problema per il traspono dei 
pazienti colpiti da infano gra
ve. L'assistenza ospedaliera, in
falli, è modulata secondo il 
principio delle reti cliniche in
tegrale (modello "Hub &: Spo
ke": letteralmente mozzo e rag
gi) che prevede la concentra
zione della casistica più com
plessa. o che necessita di un in
tervento più specialistico in un 
numero limitato di centri 
<Hub). L'attività degli HUB è 
fonemente integrata. attraverso 
connessioni funzionali, con 
quella dei centri ospedalieri pe
riferici (Spoke). 

Si tratta di una rete 
lma-Sca che vede attivi il Vito 
Fazzi di Lecce e la Clinica Cit
tà di Lecce. Ciò compona il 
trasferimento dei pazienti con 
gravi deficienze coronariche 
presso questi centri. E proprio 
questo traspono, secondo la no
ta della Asl sarebbe a rischio. 

Problema che ceno non è di se
condo piano. Ma la nota della 
Asl affonda il "coltello" e pun
ta il dito sui medici del 118 
che propendono a •prestare il 
servizio aggiuntivo previsto 
dalla convenzione nei Pronto 
soccorso aziendali piuttosto 
che nelle postazioni mobili 
118 non copene, eludendo nei 

l SINDACATI 

e Suoni di guerra sul fronte 
sindacale. Salvatore De Ventu
ra, dello Snami, respinge l'ipo
tesi che la demedicalizzazione 
delle ambulante sia il frullo di 
un fuggi-fuggi generalizzato 
dei medici nel weelt-end e- an
nuncia battaglia sulle misure 
restrittive adollale dalla Asl 
per arginare il fenomeno. cRi
correremo al giudice del lav~ 
ro - annuncia De Ventura - per
ché la normativa nazioaale e 
regionale impedisce di applica
re un'organizzazione del lavo
ro di tipo piramidale ai medici 
in convenzione, qual è il caso 
dei professionisti del 118•. 

Il punto conteso è quello 
sulle modalità cbc intcrcorrooo 
tra medico in cnovenzione (per 
i medici del 118 si applica lo 
stesso contratto dei medici di 
medicina generale) e Asl. 
•Non mi risulta - ironizza De 
Ventura - che la Asl abbia po
testà normativa superiore a 
quella della Regione. Se la Asl 
intende gestire i medici del 
118 come se fossero dipenden
ti deve procedere, come chie
diamo da tempo, all'intemaliz
zazione del servizio,.. 

fatti il coordinamento della 
centrale operativa». 

La Asl non si nasconde die
tro a un dito e ammette che 
c'è una dotazione insufficiente 
nell'organico, ma contestual
mente bacchetta i sindacati di 
categoria perché gli accordi si
glati per permettere ai medici 
del 118 di espletare turni in 
Pronto soccorso avrebbero do
vuto tenere conto delle esigen
ze della rete 118, in prima bat
tuta, con il coordinamento del
la centrale operativa. 

Il punto non è, come suoi 
dirsi, di lana caprina, ma è uno 
dei temi caldi del braccio di 

IIWPE 
L'allerta 
la Asl béK:chetta i medici 
per l'assenza sulle ambulanze 

e Le ambulanze costantemen
te demedicalizzate nei 
weelt-end. La Asl cenifica che 
il 22 luglio la scopertura era 
del 50%. La metà dei mezzi 
ba viaggiato coo il solo infer
miere a bordo. L'altro ieri sei 
ambulanze su sedici non aveva
no il medico a bordo. 

ferro tra sindacati di categoria 
e Asl. Sia quel che sia la Asl 
ha rafforzato la rete con 8 me
dici che entreranno a regime 
entro il 20 agosto. Questo per 
garantire la copertura di tutti i 
turni, senza zone "libere". Ma 
soprattutto i medici del 118 po
tranno prestare servizio nel 
Pronto soccorso solo se le po
stazioni delle ambulanze saran
no copene. E ancora. «l diret
tori dei Pronto soccorso do
vranno illlpiegaa i medici del 
118 ~.11ulla oeta del diret
tore di C&m.:.Je operativa, 
Maurizio. Sca.rdit., comunicato 
ai singoli direttaJi' di presidio», 
questa la llletta della Asl. 

D monito 
Non saranno permessi i 
servizi aggiuntivi 

e •l medici del 118 potranno 
prestare servizio in Pronto soc
corso solo dopo aver coperto i 
turni delle ambulanze. l diretto
ri dei Pronto soccono devono 
chiedere il nulla osta di Mauri
zio Scardia, direttore di centra
le operativa che lo invierà ai 
direttori di presidio» 

Nella foto 
centrale, 

un intervento 
degli operatori 
118. In basso, 

a sinistra, 
Ollavio Naracci, 

direttore sanitario 
dell'Asl 

di Lecce 

L '8l'all!lll 

l medici preferiscono 
stare nel Pronto Soccorso 

e Sotto accusa i medici del 
118: «Preferiscono prestare il 
servizio aggiuntivo, previsto 
dalla convenzione, nei Pronto 
soccorso aziendali piuttosto 
che nelle postazioni mobili 
non copene, eludendo nei fatti 
il coordinamento della centtaJc... 
operativa» 

D pericolo 
A rischio il trasferimentc 
dei pazienti infartuati 

e Con le ambulanze demedica· 
lizzate è più difficile assicuran 
il trasferimento dei pazienti cor 
patologie cardiologiche, dagl; 
ospedali ai centri specializzati 
della rete lma-Sca: il Vito Faz· 
zi a Lecce e la Clinica Città d1 
Lecce. Per il trasferimento ser· 
ve la presenza del cardiologo 

De Ventura (Snami): «Pronti a ricorrere al giudice del lavoro» 

«Nessun fuggi-fuggi, manca il personale 
L'azienda deve intemalizzare il servizio>> 

La lingua batte dove il den
te duole, in questo caso, per
~ sono anru che i sindacati 
di categoria chiedono di entra
re nel sistema sanitario nazio
nale dalla pona principale (con 
assunzione diretta) e non da 
quella di servizio (con il con
tratto di convenzione). Ora le 
disposizioni della Asl, che pre
vedono anche provved.imenti 
disciplinari per i medici che 
dovessero latitare nei turni, so
no diventate operative, ma il 
sindacato sottolinea che la si
tuazione non è cambiata: «Dal 

momento che queste disposi
zione sono diventate operative 
e DOD banno sortito alcun effet
to è evidente che il problema 
non è di tipo oraanizzativo. 
SuDa demedicalizzazione delle 
ambulanze è stata sollevata 
una polemica che non ha cen
trato la reale criticità. In realtà 
il problema reale è rwesenta
la dall'alto numero di mterven
ti impropri che sottraggono ri
sorse in misura più drammati
ca che non la mancanza di un 
medico a bordo•. 

Una situazione nota che 

La replica 
l medici del118 
«Siamo in convenzione 
l' Ast non può dare ordini» 

11 pronto soccorso del Vllo Fazzi 

non riguarda solo le ambulan
ze, ma anche i Pronto soccorso 
soffocati dai codici bianchi e 
verdi. A questo a parere di De 
Ventura, si deve aggiungere 
che le risorse umane non sono 
sufficienti e sono utilizzate an
che dove non dovrebbero esser
lo. 

«Abbiamo l'ambulanza di 
Veglie - spiega - che nella 
pianta organica dovrebbe esse
re un'India (ambulanza dei vo
lontari senza medico a bordo, 
ndr), ma per delibera della Asl 
ha avuto l'asseanazione di per-

sonale medico. Poi mi piace ri· 
cardare che a breve almeno set· 
te, se non otto colleghi del Il~ 
lasceranno il servizio ed entre
ranno nella medicina ,enerale 
Sulla carta abbiamo 87 medici 
ma di questi solo 69 sono effet· 
tivi sulle ambulanze, al netto dJ 
quelli che andranno via siamc 
allo stremo•. 

A riprova di quanto affernu 
il sindacalista porta l'esempic 
dell'area Gallipoli. Ugento Ca· 
sarano, «sempre copena pere~ 
le carenze di organico non so
no talmente gravi da determina· 
re la demedicalizzazione•. 111 
pratica si riesce a coprire i tur
ni con lo straordinario. Ma do
ve non bastano gli straordinari 
si arriva all'ambulanza che 
viaggia senza il medico. Que
sto il quadro che tratteggiano i 
medici. 

M.Moa. 
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ASSENTEISMO 

li 11ziiiDa COLLUTO 

Da centralino Asl a cucina 
lomestica, dove preparare una 
IUOna ricetta a base di cicorie. 
l tutto durante l'orario di lavo
o. Finisce nei guai un'impie
:ata di SanilaService, sorpresa 
lavanti ai fornelli mentre dove
'l essere impegnata a rispon
lere al telefono aziendale. È 
tato avviato un procedimento 
lisciplinare sia a carico della 
lonna che di due altri colleghi 
.ssenteisti. Accanto alle loro, 
ono la lente ci sono le posi
:ioni di una decina di dipen
lenti della società in house: du
ante i sit in dei giorni scorsi, 
.vrebbero manifestato pur ri
ultando in servizio in corsia. 

La prima vicenda ha del pa
adossale. l fatti risalgono allo 
corso 11 luglio, ma vengono 
, galla ora. La cuoca provetta 
:ra di turno insieme ad altri 
lue dipendenti quel pomerig
;o, nella postazione del ceotra
ino collocata proprio di fronte 
.gli uffici della direzione gene
aie, nel complesso di via Mi
:lietta. Alle l S, un anonimo 
11 segnalato la strana faccenda 
Li venici Asl. Sembrava uno 
elleno di pessimo gusto e, in
•ece, quando il direttore ammi
listrativo Antonio Vigna e un 
.utista hanno effettuato il so
•ralluogo non potevano crede
e ai loro occhi. La signora sta
'a dando sfoggio della sua ar
e culinaria a base di verdure, 
•ppositamente portate da casa 
~er essere poi già bell'e pronte 
,u· ora di cena. Il profumo, 
l'altronde, non poteva ingene
are equivoci. 

Oltre alla beffa. c'è stato 
•nl·he il danno: all'appello 
nan..:avano i due wlleghi del
a centralinista. Nonostante 
•vesso:ro timbrato 11 canellino. 

Ristrutturazioni e nuove tecnologie 
entro il2015: pronti 15 milioni di euro 

Dliliooi di euro. Sarumo 
..-nuisqO 4 sistemi 
~diopllfici e 16 diversi tipi 

~ circa 1,1 milioai di 
euro unaao utilizz8ti per la 
ricoavcnioDc di alami unbienti 
cleU'ex --w. 8d ambulalori 
~servizio del polo 
llllbulllloriaJ 
ADcbe. ~-~~ sul 
~!.~per 
::'~euro~ 
riml!aiYIIIDellte al can::e:re. 
ljjf OIPedale di GalabDa e a 
....... JJA di CopeniDo. il 
~di~logia. 

Un" . 
~ -. 

L.ec:ce 

Ai fornelli invece che al telefono 
Una centralinista finisce nei guai 
Dipendente di Sanitaservice pizzicata mentre preparava le cicorie 
Il ('(l~() 
in tappt· 

D controllo 
Il direttore amministrativo 
ha effettuato 1'111uglio 
un sopraJiuogo di verifirA1 

La scoperta 
La donna cucinava 
e altri due colleghi 
erano fuori per commissioni 

non erano in servizio, ma im
pegnati fuori in commissioni. 
Una delle assenti si ~ giustifi
cata in seguito dicendo che, 
con urgenza, ha dovuto sono
porsi ad una visita ginecologi
ca in quanto incinta. Ad ogni 
modo, sono spiegazioni che 
ora dovranno essere formaliz
zate per pro"are a reggere di 
fronte al giudizio della com
missione disciplinare. l tre ri
schiano una sospensione. 

Non sono gli unici, però. 
Le te&ccamcre presenti nella se
de di via Miglietta e i video 
postali su Facebook dagli stes
si dipendenti hanno fano emer
gere che, nei giorni delle prole~ 
ste di luglio, alcuni operaton 
di Sanitaservice intenti a mani
festare fuori dalla porta degli 
uffici della direzione Asl risul
tavano, in realtà, in servizio. 

l fatti risalgono 
alo scorso 

11luglo, 
ma vengono 
a gala ora. 

La cuoca 

~~~-= 
ad alli 

due dipendenti 
quel pciiiiiJriqgio, 

~ 
colocaladl~ 

della= generale, 
~~~~~ 

di via Mialllla. 
Mtl5,un 

anonimo ha 

stranaS:: 
«Non c·~ intento punitivo 

per i sit in, sia chiaro. Ma chi 
fa lotta sindacale deve farla 
nel suo tempo libero e non io 
quello pagato dagli utenti,.. 
V aldo Mellooe, manager della 
Asl, non usa giri di parola: 
«Quando in Regione presente
remo i dati sull'uaenteismo 
delle inhouse, probabilmente 

Sanitaservice Lecce non sarà 
la prima. ma neppure l'ultima 
della clusifica. Sulla qualità 
dei servizi ~ vero che c'~ un 
basso rendimento, ma ciò acco
muna tutta l'area dei pubblici 
dipendenti, che sono un po' 
meno efficienti rispetto ai lavo
ratori delle società private, per 
effetto non voluto della tutela 
dei diritti più estesa. l casi sot
to la lente, però, onnai sono di
versi. E siccome chi ci rimette 
~ il datore di lavoro pubblico, 
che spende i soldi della colletti
vità, tutti devono sapere che ci 
sarà una severità maggiore ri
spetto a quelle che si incontra
no nelle aziende private». 

Sulla vicenda interviene il 
segretario provinciale della Ci
sal teniario Vito Perrooe. 
«Quanto ~ accaduto - dice il 
sindacalista - ~ la confenna di 
quello che abbiamo sempre ri
badito, ossia che manca un'or
ganizzazione seria in questa so
cietà. Mi chiedo come mai i 
controlli, in questo caso, siano 
stati effettuali dal dottore Vi
gna che ~ il direttore ammini
strativo dell'Asl di Lecce e a 
che cosa servono allora i famo
si referenti nominati, senza il 
consenso di tutte le sigle sinda
cali, dall'amministratore unico 
di Sanitaservice Lorenzo Mar
tello se poi le verifiche non 
vengono mai effettuate o ven
gono solo effettuate, a volte 
non sempre. a dipendenti diver
si». 

«Se è vero - continua Vito 
Perrone - che i tre dipendenti 
della società erano assenti pur 
risultando in servizio, per quan
do mi riguarda non ci possono 
essere sanzioni disciplinari ma 
solo il licenziamento in tronco 
in rispetto di tutti quei disoccu
pati e lavoratori in !llObilità 
della nostra provincia. E un fat
to gravissimo che mina an..:he 
l'immagine dell'Asl leccese». 
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VEGLIE 

Muore in ospedale 
dopo un malore 
aperta un'inchiesta 

e Muore dopo due giorni di degenza nell'o
spedale "Vito Fazzi" di Lecce. Il pubblico mi
nistero Paola Guglielmi ha avviato un' inchie
sta per omicidio colposo allo scopo di chiarire 
le cause del decesso di Giuseppe Rizzello, 63 
anni, di Veglie. 
L 'uomo è deceduto sabato scorso dopo una de
genza nei reparti di Pronto soccorso, Cardiolo
gia e Rianimazione. Era stato ricoverato per
cb! nella giornata di giovedl ha accusato un 

malore. E quest'uomo soffriva, tra l'altro, di 
una patologia grave. 
A dare il via all'inchiesta è stata la denuncia 
presentata dalla figlia della vittima alla stazio
ne dei carabinieri di Veglie. Come vuole la 
prassi, il magistrato ha dato incarico alla poli
zia giudiziaria di acquisire la cartella clinica e 
di identificare tutti i medici che hanno avuto 
in cura Rizzello. 
Dopodomani è previsto il conferimento dell'in-

carico di svolgere l'autopsia al medico legale 
Roberto Vaglio. E, dunque, sarà il primo pas
so per risalire alle cause della morte di que
st'uomo e per capire se ci siano state, even
tualmente, omissioni o leggerezze fra chi ha 
avuto il compito di vigilare sul suo stato di sa
lute. 
Nulla di certo, al momento. C'è solo una de
nuncia che chiede di venire a capo della veri
tà. Quale essa sia. 
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Il brasiliano che vuole salvare 
tutti i dischi del mondo 

ALLE 19 RSERA·sut TABLEI' 
'RJTI'ELEIVOI1DE IN UN WC 
CONIUPVBBUCA+ 
L'IIVFORILUJONERADDOPiU 

Lo scrittore che non firma mai: 
io, l'autoresegretodei bestseller 

ERNESTOASSANTE ANTONELLOGUERRERA 

Moody's gela l'Italia: niente crescita 
L'articolo 18spacca il governo 

1 R2 /lA COPER'I'JNA 

Ciao maschio 
E l'uomo 
si~egliò 
In menopausa 

> Rischiornanovra da 25 miliardi. Riforma del lavoro, scontro Pd-Ncd. "Stanchi dei vu cumprà": bufera su Alfano 

FRA!Iìc.r.sco BEl 
VALENTINA CONTE 

D
oPO l'Istat, c'è Moody's a 
rovinarel'agostodiRenzi. 
Ma il premiernonsenecu

ra. «l soliti pessimisti•, li bolla, 
facendo il punto con i suoi e rac
contando la telefonata del 1» 
meriggio con Obama, nella qua
le i due leader si sono confronta
ti anche sul tema della crescita 
in Europa. •Ce la faremo nono
stante i profeti di sventura•, in
siste Renzi. E la strategia non 
cambia, •anzi si rafforza•. 

SEGUE AllE PAGINE l E 3 

D.REIROSCENA 

Lo spettro di Bruxelles 
"Già pronto il richiamo" 
ALBERTO D'ARGENJO 

RUXELLES prendono nota 
ongrandeattenzionedei 
o'limenti del governo 

italiano sul fronte economico. E 
non è sfuggita la frase che Renzi 
ha consegnato al Financial Ti
mes: •Speriamo di chiudere 
l'anno con un deficit al2,9%•. 

SEGUE A PAGINA 4 

L'ANAUSI 

Il vero incubo 
ad~ è il debito 
MASSIMO RIVA 

OCCUPARE non è tanto 
Moody'staglilesue 
e sul Pii di qu&-

st'anno: ormai lo sanno an
che a Palazzo Chigi che il pr&
visto più 0,8 per cento è di
ventato un obiettivo irrag
giungibile. 

SEGUE A PAGINA 19 

U. PERSONAGGIO 
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Dalle banane alla F'IgC 
Tavecchio in lacrime 
eletto re del calcio 
MAURWO CROSETI'J 

NELLO SPORT 

lA POLEMICA 

Angelino& Carlo 
il raL2ismo populista 
FRANCESCO MERLo 

SI SOMIGLIANO, parlano la 
stessa lingua l' AngelinoAI
fanochedicecgliitalianiso

no stanchi di essere insolentiti 
da orde di vu cumprà• e il Carlo 
Tavecchio che irrise i giocatori 
di colore definendoli •mangia
banane• e cOpti Pobà•. 

SEGUE A PAGINA 19 

Dagli Usa fino a noi così colpisce 
la sindrome da testosterone: 
cambiando il rapporto tra sessi 

MARIA NOVEllA DE LUCA 
ELENASTANCANELU 
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SI CHIAMA "LowT" edèlanuo
vaossessionemaschile. Mi
ero sigla per un macro si

gnificato. Neologismo made in 
Usa, ombrello linguistico per 
quella crisi di mezza età, 55-65, 
che sta cambiando la geografia 
fisica, affettiva e sessuale di uo
mini abituati a sentirsi giovani 
sempre, stanchi mai, potenti 
"forever·. La sigla "LowT" vuoi 
dire, semplicemente, basso li
vello di testosterone, e il testo
sterone è un fondamentale or
mone maschile da cui dipendo
no forza, virilità, desiderio, be
nessere psicofisico, ma anche 
una positiva ·aggressività" in
tellettuale. Accade però, natu
ralmente ma silenziosamente, 
checonilpassaredegliannil'or
mone della forza decada. Ma la 
novità è che oggi, conia benedi
zione di Big Pharma, questo fi
siologico mutamento maschile 
èstatosoprannominato "Mano
pause·, ossia menopausa del
l'uomo,conlacorsaall'acquisto 
e alla prescrizione di ogni anti
dotochepossarallentarel'anti
camera dell'invecchiamento. 

Iraq in fiamme, Hillmyshock: ecco le colpe di Obama 

La minoranza yazida in fuga 

·uiEI'I'EIU. 

"La mia odissea 
di mamma precaria 
alla ricerca 
del sussidio negato" 

BELINO A MALFET11 • 

GENTILE ministro Madia, 
mi rivolgo a Lei per affi
nità elettiva, perché 

mentre Lei giurava fedeltà al
la nostra Repubblica, con il 
suo onorevole secondo pan
cione da futura mamma in 
primo piano, io mi trovaw 
con il mio diversamente ono
revoleterzopancioneariposo 
forzato, per motivi di salute. 

SEGUEAPAGINA6 

u:mo: 
Il grido dei cristiani 
e il n05trosilenzio 
ENZO BIANCIU 

QUI tutti si chiedono solo: fino 
a quandq?•. Cosi ci diceva 
duegiomifaaltelefonoilno

stro amico Wisam, monacoirache
nò fuggito da Qaraqosh. 

SEGUE A PAGINA 18 

D.RD"'RTAGE 

Quei duemila morti 
sul futuro di Hamas 
BERNARDO VALLI 

GAZA 

PENSAVO che la domanda fosse 
imbarazzante,einveceilgar
batoideologodelmovimento 

terrorista risponde con candore. 
DElRE.GOLDBERGESTABILEALLEPAGINE 11, 13E 15 SEGUE AllE PAGINE 16E 17 

La star del Pakistan 
e il divo indiano: 
il bacio di Bollywood 
che sfida i mullah 

BUL TRINI APAGINA 19 

D. CASO 

Arriva il medico 
con l'assicurazione 
ma il caro-polizza 
lo paga il paziente 

MICHELE BOCCI 

MAI più in sala operato
ria o in ambulatorio 
senza la polizza. I me

dici privati, oltre 200mila 
professionisti, da giovedi 
prossimo dovranno avere 
l'assicurazioneperlarespon
sabilità civile, altrimenti ri
ceverannounasanzione.Per 
i pazienti significa maggiore 
tranquillità e tariffe più alte. 
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MARIA NOVEllA DE LUCA 

s.OIIAMA "LowT" ed è 
nuova ossessione 

aschile. Micro sigla 
r un macra signifi
to. Neologismo 

made in Usa, ombrello lingui
stico per quella crisi di mezza 
età, 55-65, chestacambiandola 
geografia fisica, affettiva e ses
suale di uomini abituati a sen
tirsi giovani sempre, stanchi 
mai, potenti "for ever•. La sigla 
"Low T" vuoi dire, semplice
mente,bassolivelloditestoste
rone, e il testosterone è un fon
damentale ormone maschile 
da cui dipendono forza, virilità, 
desiderio, benessere psicoftsi
co, ma anche una positiva "ag
gressività" intellettuale. E dun
que capacità di prestazione in 
ogni declinazione della vita. Ac
cade però, naturalmente ma si
lenziosamente, che con il pas-

n. \'JA<~<~to 

Addiopeiei 
i gabbiani 
dell'isola 
cacciano gatti 

.L\lT'tHRA 

Mi$Aanner 
ireportage 
di un'americana 
aRoma 
STEFANOMALATESTA 

GUSPEITACOU 

Kit Harington 
"Dal Trono 
di spade 
aicartoon" 
ARIANNA FINOS 

È l'elisir che scaccia la paura di invecchiare, 
il declino della forLa fisica e mentale, il calo 
del desiderio. Il testosterone come ricetta di eterna 
giovinezza per il maschio che si affaccia ai 50 anni 
Negli Usa è l'antidoto più di moda, e anche in Italia 
l'ormone, sotto forma di gel, pasticche e iniezioni, 
potrebbe diventare presto una mania collettiva 

Uomini sull'orlo 
di una crisi di mezza età 
sare degli anni l'ormone della 
forza decada. si assottigli. 

Ma la novità è che oggi, con la 
benedizione di Big Pharma. qu&
sto fisiologico mutamento ma
schile è stato soprannominato 
"Manopause", ossia menopausa 
dell'uomo, con la conseguente 
corsa all'acquisto e alla prescri
zione di ogniantidotooelisirche 
possa rallentare la prima antica
mera dell'invecchiamento. E co
si, a cominciare dagli Stati Uniti, 
ma via via il contagio si allarga 
dappertutto, i farmaci al testo
steronè sotto forma di gel, pa
sticche o iniezioni, sono diventa
ti una pericolosa mania colletti
va.InAmericaunaveraepropria 
droga, pilotata da una pubblicità 
martallantecheprometteaima
schi che si affacciano ai cinquan
ta corpi scolpiti ed efficienza da 
trentenni. 

I numeri sono da brivido: ri
cette per il testoSterone triplica-

lA COPERTINA 

TIME 
Manopause?! 

"*'1•,..,..,_, .... -,._~~.Jono·n.r•-~''7 

.... i 
.111 ~-

....utE" 
n seroizio di copertina 
di "Time"questa 
settimana è dedicato 
agli uomini over 50 alle 
prese con l'andropausa 
e al calo di testosterone 

te in due anni, giro d'afferi di 2,5 
miliardi di dollari nel2013. Tan
to che la Fda, Food and drug ad
ministration, ha lanciato l'allar
me, vìstiiconsumimacroscopici 
di steroidi, venduti addirittura 
senza ricetta nei supermercati. 
Da noi (perora) ilfenomenoèin
woe almeno nei numeri agli an
tipodi:perifarmaciabasedi"T", 
il fatturato non supera gli otto 
milioni di euro. 

Ma la grande paura del "Low 
T'" è in realtà il sinonimo ( ulte
riore) di quella crisi maschile ini
ziatanelsecoloscorsoecheforse 
oggi è al suo apice. E che trova ri
sposta nella diffusione di quella 
farmacologia dai sentimenti che 
ad ogni disagio dà una soluzione 
chimica. Spessofallaoe però, co
me spiega Fabrizio Quattrini, 
presidente dell'Istituto italiano 
di sessuologia clinica: •Bisogna 
fare subito una distinzione tra la 
patologia e la fisiologia. Tra chi 

ha dei deficit ormonali veri, echi 
inwoe soffre semplicemente un 
passaggio d'età che non riesce 
ad accettare». Quello "scalino" 
cheperledonneèbencodificato, 
coincideconlafinedellafertilità, 
con un periodo più o meno lungo 
di incertezza esistenziale, disagi 
fisici, depressione e che si chia
ma menopausa. 

Qualcosadisimileappuntoac
cade anche agli uomini, tanto 
che è diventato un best seller 
mondiale il saggio di duescrittri
ciamericane,LisaFri~Blo
eh e Kathy Kirtland Silevennan, 
"Manopause.Latuaguidaperso
pravvìvere al suo cambiamento 
di vita". Ossia come sopportare 
un marito o compagno che co
mincia a sentirsi vecchio. Abile e 
divertente operazione che gio
cando sul termine menopausa, 
rovescia al maschile stereotipi e 
acidità su quella che era, fino ad 
oggi, considerata una condizio-

ne esclusivamente femminile. 
•La verità è che i maschi non 

sono preparati. Quando iniziano 
a sentirsi deprivati della propria 
potenza - racconta Fabrizio 
Quattrini -avvertono il calo del 
desiderio, o capiscono di essere 
meno aggressivi sul lavoro, en
trano in una crisi totale. Per mol
ti però non è un problema di te
stosterone, ma dell'incapacità 
di accettare un passaggio della 
vita•. Insomma il •tow T" (a cui 
sono dedicate le copertine sia di 
Time che di Spiegel delle ultime 
settimane) sarebbe più che altro 
una condizione esistenziale. Ag
giunge Quattrini: •Oggi tra i cin
quanta e i sessant'anni agli uo
mini vengono chiesti impegni e 
performance da trenta-quaran
tenni.MailcorpocambiaEnem
meno il vìagra che pure è stata 
unrivoluzionepuòovvìareaque
sto senso di "perdita" che molti 
avvertono. È invece lavorando 



sulla psiche, sull'accettazione 
delle fasi della vita, che si può su
perare lacrisidell'etàedelcorpo 
che cambia•. 

C" è però un aspetto più stret
tamente sanitario, su cui si sof
ferma Emmanuele Jaruùni, do
cente di Endocrinologia e Ses
suologia Medica all'università 
romana di T or Vergata. •La me
nopausa maschile esiste, ma è 
qualcosa di molto diverso da 
quella femminile. Per le donne il 
calo degli ormoni avviene in mo
do repentino, drastico, la ridu
zione del testosterone invece è 
lenta, silenziosa. E in alcuni casi 
pericolosa. Per cui sarebbe fon
damentale prescrivere dei far
maci che ne riportino il livello ai 
valori normali. Ma da noi il testo
sterone fa paura È un retaggio 
culturale grave e arcaico•. 

Insomma, nelnostroPaeseog
gisiamoall'oppostodiquantoac
cade negli Stati Uniti. Le terapie 

ormonali, ben studiate per le 
donne,nonsfioranoinvecel'uni
verso mascÌille. Così mentre an
che da noi tra palestre eweb ini
zia a diffondersi la vendita paral
lela di fannaci a base di steroidi, 
per uomini che hanno paura di 
invecchiare, o peggio, per ma-

Il rischio che diventi 
quasi una droga 
vanificando anche 
gli effetti positivi 

schi giovani che pensano cosi di 
essere più potenti, l'aspetto sa
nitario del testosterone viene 
ignorato. 

Aggiunge Jaruùni, che dirige 
anche la Società italiana di an
drologia: cl maschi italiani e lati
ni sono trai più ignoranti al mon
do per quanto riguarda il funzio-

namento del proprio corpo. Così 
quando a cinquant'anni capisco
no che qualcosa sta cambiando, 
checalaildesideriosessuale,che 
iniziano ad ingrassare, entrano 
nel panico. Ma nessun9 fin da ra
gazzi consiglialorounavistadal
l'endocrinologo.Nellamentalità 
comune l'andropausa viene let
ta come sinonimo di impoten
za. .. •. E il vero problema è che, 
mancando totalmente la cultura 
dell'autunno della vita maschi
le, anche la prescrizione medica 
di farmaci al testosterone viene 
vistaconsospetto.Né,quasimai, 
agli uomini viene chiesto di mi
surare il loro tasso di "T". •Ne&
suno spiega che il deficit di que
stoormone-diceancoraJanni
ni -aumentailrischiodi cancro 
alla prostata È evidente che !ad
dove i dosaggi sono buoni è asso
lutamente dannoso aggiungere 
il testosterone, come avviene ne
gli Stati Uniti. Dove però questo 

farmaco ha assunto la forma di 
undopingcollettivoperesaltare 
le prestaZioni. Ma se c'è un livel
lo troppo basso è criminale, si, 
proprio criminale non prescri
verlo•. 

L'abbuffata di "T", con andro
cliniche che spuntano come fun
ghi dedicate soltanto alla meno
pausa maschile (Menopause 
che da noi si traduce però con lo 
stesso termine sia per gli uomini 
che per le donne), rischia di ave
reinbreveinumerimilionariche 
nel secolo scorso hanno accom
pagnatolanascitadelviagraAt
tenzione però, avverte Jaruùni, 
•l'abuso di testosterone aumen
tadranunaticamenteilrischiodi 
infarto, e di altri danni cardiova
scolari•. Dunque se è vero che il 
"T" funziona, come si legge sulle 
avvertenze dei farmaci, sarebbe 
bene non superare le dosi consi
gliate. 
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A§
A ho iniziato a prendere il testostero

mi è scoppiata una voglia insaziabile di << are sesso. Unasensazionechenonavevo 
'· provato: ogni minuto, ogni ora del 

giorno il mio coqx> mi chiedeva sempreossessivamen
tela steasa cosa.. Ero sempre, sempre eccitata•. 

Me lo ha raccontato una donna, una ragazza di 
vent'anni in terapia ormonale, in transito verso il ge
nere sessuale che riteneva giusto per sé, e che non era 
quello che le aveva assegnato la natura 

Female to male. Per diventare un maschio, si stava 
sottoponendo a una specie di tortura chimica che le 
aveva fatto crescere i peli. abbassato la tonalità della 
voce e cambiato la forma del viso. Ma soprattutto, a 
quanto raccontava, aveva modificato radicalmente il 
suo desiderio, che era diventato ubiquo, potente, pre
potente. 

È davvero così diverso il desiderio degli uomini da 
quellodelledonne?Davveroseunadonnaprovanelsuo 
corpo la loro fame sessuale ne resta così sconvolta, pia
cevolmentesconvolta?No,eperchiavesseancoradub
bi sull'intensità della fame sessuale femminile, si con
siglia la lettura del libro di Daniel Bergner, "Che cosa 
vogliono le donne" (Einaudi Stile libero). La reazione 
in questione,l'iiTompereciecoe torrenziale della sma
nia di cui parlava quella ragazza, è la reazione che pro
va un corpo, un corpo di qualsiasi genere, quando rice
vedicolpounadoseditestosteronedall'estemo,chesi 
somma a quella da quel corpo normalmente prodotta. 

Una specie di sballo, che è la nuova passione degli 
americani e dei nuovi ricchi del mondo, over cinquan
ta Superata da tempo l'età nella quale produce più te
stostarone di quanto possa smaltime senza diventare 
molesto, il maschio "adulto". anziché passare alla fase 
B, quella nella quale il sesso lo si fa perché è divertente 
e non perché sennò scoppi, chiede di farsi gonfiare di 
nuovo di testosterone. Col risultato di tornare di colpo 
alla fase A. quella del ragazzino molesto. 

Non è viagra, non si tratta di una pillola magica che 
garantisce prestazioni. n doping del testosterone è 
piuttostounviaggioneltempo,graziealqualemandrie 
di adulti stropicciati si ritrovano deportate nel territo
rio accidentato dell'adolescenza; aggravate però dal
l'esperienzadiunavitaesoprattuttouncorpoassaime
noagile.Nelleveneunanuovafrizzanteenergiaconcui 
affrontare la giornata, infastidire le colleghe, correre 
su e giù conloskateboard o la bicicletta, mettendo a re
pentagliomenischirabberciati,dentaturepiùepiùvol
te sbiancate e in parte impiantate. 

Pensavamo che obiettivo della vita fosse la serenità 
contenuta nell'assenza di desiderio, quello stato di 
quiete in comunione con sassi e petunie e 01-setti lava
torichedasecolic'erasembratoilmodopiùesattoper 
comprendere l'universo. Non era vero: se smetti di de
siderare sei morto, quanta più fame hai quanto più az
zannerai e quindi conoscerai. E la maledetta esperien
za:cheinutilezainettopienodiunnientepesantissimo! 
Ma forse è soltanto che la vita si è allungata abbastan
za da lasciare scoperti troppi anni, troppo tempo in cui 
dover giocare a scacchi con la morte. Ci annoiamo, e 
quindi ci figuriamo mostruosi scenari ftnali e abbiamo 
paura. Soltanto quella agitazione dei muscoli e di alcu
ni organi ci rassicura. Come ti vedi tra qualche anno? 
Residente in unacittàcolnomedi unsuccodifrutta. tra 
vecchi arrapati e dementi che si accoppiano a caso, 
aspettando l'ultimo, provvidenziale, respiro. Che c'è di 
male? Niente. in verità 



Un'antropologa di Stanford 
ha studiato "le voci" percepite 
dagli schizofrenici nei Pae;i 
più diversi. Scoprendo 
che dietro la malattia ci sono 
anche retaggi culturali 

Dimmi cosa provi 
e ti dirò da dove vieni 
Ecco la geogmfia 
delle allucinazioni 

SILVIA IENcJVELLI 

S
AMo figli del nostro 

' empo e della no
stra cultura. E con
inuiamo a esserlo 

~ anche se siamo col
piti da una malattia menta
le. A leggerle con attenzione 
~ono buone notizie e arriva
no da una singolare ricerca 
di un'antropologa di 
Stanford. Tanya Luhrmann. 
che ha viaggiato per il mon
do incontrando malati psi
chiatrici di paesi diversi. In 
particolare l'antropologa si è 
r:oncentrata sulle ·voci" del
la schizofrenia, le allucina
.zioni tipiche della malattia 
,·he fanno "sentire· frasi che 
esistono solo nella testa del 
paziente. E avrebbe mostra
to che il contenuto di queste 
frasi è diverso a seconda del
la nazionalità, con gli ameri
cani che sentono voci minac
ciose e malevole e gli africa
ni e gli indiani accompagna
ti da voci più giocose e beni
gne. Sempre allucinazioni 
sono, sottolinea la ricercatri
ce. ma aver visto che sono co
si diverse da una ~:ultura al
l'altra potrebbe cambiare le 
prospettive sulla malattia e, 
in senso più generale, sulle 
influenze sociali sul nostro 
cervello .. 

Per osservarlo Tanya 
Luhrmann è partita dalla Ca
lifornia e ha viaggiato in In
dia e in Ghana, e ha poi pub
blicato sul British Journal of 
Psychiatry i risultati delle 
sue interviste a sessanta pa
zienti con diagnosi di schizo-

Per gli indiani 
si tratta spesso di suoni 
familiari e giocosi 
o di spiriti magici 

freni a in cura negli Stati Uni
ti. a Chennai e ad Accra. Ai 
pazienti ha chiesto •se sa
pessero a chi appartenevano 
le voci, se si trattasse di mo
nologhi o di conversazioni, 
se ci fosse qualcosa di fasti
dioso o se invece avessero 
avuto esperienze positive, e 
se le voci talvolta parlassero 
di sesso o di Dio•. spiega 
Luhrmann. 

All'inizio non si è rilevata 
nessuna grande differenza: 
tutti i pazienti hanno riferito 
di sentire voci buone e voci 
cattive e a volte bisbigli non 
collocabili nello spazio. Ma 

mentre africani e indiani 
hanno raccontato soprattut
to esperienze tranquillizzan
ti e positive, per gli america
ni le voci erano sempre un 
bombardamento molesto, a 
volte una vera tortura, e non 
si poteva attribuirle a nessu
no: erano misteriose e catti
ve. Non solo: per gli america
ni le voci interiori sembrava
no essere chiaramente attri
buibili a un problema medi
co, o psichiatrico, o fisico. 

Gli americani 
le raccontano sempre 
come bombardamenti 
molesti e vere torture 

Mentre per gli indiani si trat
tava spesso di voci familiari o 
di spiriti magici, oppure voci 
giocose e a volte fissate col 
sesso. E in Ghana, dove sono 
diffuse le credenze sulla pre
senza di spiriti invisibili ca
paci di muoversi e parlare,le 
persone colpite da psicosi 
hanno riferito di essere in 

IASR10108A 
Tanya Luhrmann 
~ l'antropologa 
cluo ha pubblicato 
sul British Journal 
ofPsychiaby 
w s~ ricrn:luo 
suUa sch~ofrmia 
fatte in pani 
divnsi 

IATDIAPIA 
SJWSSO la tnupia 
sulk alluctruuioni 
non funziona; 
si può tmtan 
aUora di Nucan 
la persona 
a "faramuuta• 
con w voci 

U: DIVERSII'À 
Africani P Indiani 
hanno mccontato 
P!perierlu 
tranquilliuanti 
gltamnicwll 
invrcp si SPnWno 
sottoposti a un 
bombardamnato 
mowsto 

contatto con le divinità. 
Queste differenze, sottoli

nea Luhrmann, possono tro
vare una spiegazione nel mo
do in cui pensiamo a noi stes
si nella collettività: gli occi
dentali ( nop solo gli ameri
cani) hanno molto più senso 
della propria identità e del
l'affermazione personale, 
mentre in altre culture si 
tende a considerarsi in con
nessione con gli altri, come 
fili di una grande rete socia
le. Cosi le voci che emergono 
nelle psicosi degli occidenta
li sono vissute come intrusio
ni nella vita privata, mentre 

in Africa e in Asia sono più fa
cili da accettare. Tanto più 
che in quelle culture la per
sona con allucinazioni non 
viene etichettata come ma
lato grave e quindi non vive 
la sua condizione con vergo
gna e paura. 

Le conseguenze sul piano 
clinico sono importanti, sot
tolinea Luhrmann. Ed è qui 
che viene fuori la buona noti
zia. Aver osservato quanto 
cambiano i loro caratteri si
gnifica aver capito che •le vo
ci aggressive e violente cosi 

;-----------·-

comuni negli occidentali po
trebbero non essere inevita
bili•. Anzi: potrebbero esse

, re evitate, con contromisure 
non farmacologiche come la 
costruzione di un nuovo dia
logointeriore.Siccomeperle 
psicosi la terapia spesso non 
riesce a eliminare del tutto le 
allucinazioni, l'osservazione 
di Luhrmann potrebbe avva
lorare i tentativi di educare 
la persona schizofrenica a 
convivere con le voci, a farci 
quasi amicizia, e, dall'altra 
parte. a "educare· le voci a 
non disturbare più i fragili 
pazienti occidentali. 

1.0 PSKJIIA1'aA 

"Oggi ne$uno crede 
di ~re Napoleone" 

M
A LA schizofrenia non è solo al
lucinazioni: è una malattia 
complessa fatta di sintomi dif
ficili e diversi. Per cui queste 

ricerche raccontano solo una parte della 
storia. E per Michele Tansella. psichiatra 
veronese del Centro collaboratore dei
I'Oms per la ricerca sulla salute mentale, 
una parte nemmeno tanto utile. 

CamedpuòalutalwlolgUIII'do antropolo
gico ..a. ...... ? 
•In raa1tà. questi risultati non dicono nien

tedinuovo.Sappiamobenecheicontenutidi 
deliri e ailucinazioni sono determinati dalla 
cultura in cui si vive, perché H vediamo cam
biareancbenaltempo:oggi~sviluppa 
più un delirio in cui si snte Napoleone. Solo 
che non !IOilO i contenuti la oosa importante 
pernoi:èimportantericonolcareilsintomoin 
unquadroclinicoc:ompleto.. 

Ela--..aa..DIIIlc'.alnlm.m.? 
cCertochec'entra,malosapevamogià Per 

-.npio, sappiamoanchechegeaa-almente 
la prognoai dalla !IChizofrenia è migliore nei 
pa.i in via di sviluppo pa'Ché Il ci sono meno 
rlchieltel0dali,lepenone11W8rtonomenola 
competizione che da noi • hanno meno diftl
ooltà ad accettarsi. Ma nella malattia menta
le ci sono talmente tante variabili personali e 
culturali che ogni gen«aaizzazion richiede 
unaenonnecautela•. (s.b.) 
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Il ,p· 
50.000 

75.000 

6.000 
l professionisti 
pubblici quando 
lavorano 
in extramoenia 

80.000 
l liberi 
professionisti 

l convenzionati, 
come guardie 
mediche, 
pediatri e medici 
di famiglia 

Medici obbligati 
ad assicurarsi 
ma il caro-polizza 
lo paga il paziente 
DallS agosto scattano le sanzioni 
Polemico il presidente dell'ordine 
"Le tariffe sono ancora troppo alte" 

Q! ALTRI 
L'obbligo di 
stipulare una 
polizza vale anche 
per veterinari, 
ostetriche e 
infermieri 
che 
lavorano nella 
sanità privata 

UIKIOII 
Molte hanno deciso 
di autoassicurarsi, 
cioè di disdire 
le polizze e pagare 
direttamente i 
danni con i soldi 
che prima 
servivano a pagare 
i premi 

UDEIUIKf 
Sono poco più 
di 31 mila all'anno 
le richieste di 
danno che arrivano 
alle compagnie di 
assicurazione. 
Dal1994 il numero 
è cresciuto del 
200% 

MIOIEUIO«< 

MAI più in sala operatoria 
o in ambulatorio senza 
la polizza. I medici pri

vati italiani, oltre 200mila pro
fessionisti, da giovedì prossi
mo dovranno avere l'assicura
zioneperlaresponsabilitàcivi
le, altrimenti riceveranno una 
sanzione disciplinare. Per i pa
zienti significa una maggiore 
tranquillità, perché ora sanno 
che in caso di errori potranno 
ottenere il risarcimento non 
soltanto dagli ospedali pubbli
ci, ma anche tariffe più alte se 
scelgono il professionista pri
vato. Del resto le polizze sono 
carissime, la media è di circa 
mille eW'O al mese ma per certi 
professionisti, cornei ginecolo
gi, arrivano anche al doppio. I 
costi legati alrisclùodi sbaglia
re verranno in parte recupera
ti dai clienti. Al di là della spesa 
per il medico, l'idea che fino ad 
oggi qualcuno po~ non es
sere assicurato è piuttosto in
quietante. cE infatti il probl&
ma non è tanto il nuovo obbli
go, che è giusto- spiegaAm&
deo Bianco, presidentedellaf&
derazione degli Ordini dei m&
dici-n fatto è che negli ultimi 
anniperunaseriedicategorie, 
come i ginecologi, gli ortopedi
ci, i chirurghi vascolari e plasti
ci, è cresciuto tantissimo il va
lore dei premi. Noi non chiedia
mo che l'assicurazione non sia 
obbligatoria, ma che il mini
stero lavori sui costi assicurati
vie sui variaspettidellepolizze 
e soprattutto sul contenzioso. 
Oggi nel nostro Paese vengono 
avviate troppe cause per colpa 
medica, con valori dei risarci
menti altissimi•. 

Da tempo si auspica una 
riforma del codice penale che 
riveda la colpa professionale 
sanitaria e renda più remoto il 
rischio di finire dentro un pro-
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civile liberi professionisti 

115.000 211.000 

La spesa media per una polizza 
per un professionista privato 

Quelli impiegati 
nel servizio pubblico 
e sono coperti 

Quelli che avranno 
l'obbligo 

dalle polizze del datore 
di lavoro, salvo 
che per la colpa grave 

di assicurarsi 
a partire 
dal 15 agosto 

cessopericamicibianchi.Iqua
li,quandovannodavantialgiu
dice, vengono condannati per 
poco più dell'l% dei casi. Negli 
altricasiarrivanoassoluzionio 
prescrizioni. La paura di finire 
coinvoltoinunprocessospinge 
il medico anche a un comporta-

Le società fanno ~pere 
di essere disponibili a 
rivedere i costi solo se si 
abbassano i risarcimenti 

mento damioso per la colletti
vità,cioèlamedicinadifensiva 
Si tratta della tendenza a pre
scrivere, per paura di sbaglia
re, esami e visite inutili che co
sterebbe al nostro sistema ol
tre l O miliardi di eW'Oall'anno. 

ILI'IESIDEm 
Vito Trojano 
è presidente 

deii'Aogoi, 
associazione dei 

ginecologi italiani 

Mentre i circa 115mila m&-

"Ad~ tocca alle cliniche private 
non dobbiamo rimettercisolo noi" 
«ADESSO obblighino ad assicurarsi an
che le cliniche private e convenziona
te•. Vito Trojano è presidente dell' Ao
goi, associazione che riunisce i gineco
logi italiani, tra gli specialisti più colpi
ti dall'aumento delle polizze. 

Pen:bé vi chiedono i risarcimenti 
più alti? 
•Perchéabbiamoachefare,oltreche 

con le donne, con il parto. Un errore 
commesso in quel momento può avere 
graviconseguenze.Senonsiinterviene 
per controllare il costo delle polizze ri
schiamo di lasciare scoperti soprattut
to i giovani, che hanno contratti a get
tone e lavori discontinui•. 

Coelacbiedetealministarodalla Sa
Iute? 
cOte l'obbligoassicurativo, previsto 

già per gli ospedali pubblici, valga an
che per le strutture convenzionate e 

per quelle private. Non ha senso che i 
medici che operano e fanno visite ed 
esami in queste cliniche debbano sti
pulare le polizze e chi dà loro il lavoro 
no•. 

E questO servirebbe ad ahbasllarell 
costo delle polizze peri medid? 
«Per aiutare i professionisti in quel 

sensochiediamol'avviodel fondo di so
lidarietàperidannidacolpamedicame 
anche di porre un tetto massimo ai ri
sarcimenti. I ~mi con misure del g&

nere si abbasserebbero naturalmen
te•. 
- Quantimediciprivatinooaalc:ur• 

ti d 81100 in Italia? 
•Nonèfacileavereundatopreciso,la 

stimaèchesianocircail30%deltotale. 
Cioèunnumeropiuttostoi.JnPortante•. 

(mi. bo.) 

Il contenzioso 
per ColPII medica 

30.000 

• • 

l processi contro 
i medici che 
si celebrano ogni anno 

1,2% 
l processi che finiscono 
con una condanna, 
le altre sono assoluzioni 
o prescrizioni 

dicinelserviziopubblico 
sono assicurati dalle Asl 
e devono fare una poliz
za,da~eW'Oall'an
no, soloperproteggersi 
dal rischio che nel pro
cesso venga riconosciu
ta la colpa grave, oltre 

200mila camici bianchi 
devonofaredasé.Sitratta 

di coloro che fanno la libera 
professione, degli odontoia

tri, dei convenzionati come le 
guardie mediche, i pediatri e i 
medici di famiglia Quest'ulti
mo gruppo è da tempo piutto
sto sensibile al problema ed es
sendo particolarmente unito e 
con un forte potere contrattua
le ha fatto convenzioni con va
rie compagnie. I maggiori pro
blemi sono per chi lavora nel 
privato, in particolare i chirur
ghi. Bianco segnala il rischio, 
ad esempio per i giovani app&
na usciti dalla specializzazione 
in discipline come la ginecolo
gia, di non riuscire a pagarsi la 
polizza. In caso di incidenti ri
levanti inoltre, può anche ac
cadere che l'assicurazione non 
accetti di rinnovare il contrat
to.llministerodellaSanità, a fi
ne anno, dovrebbe essere in 
grado di attivare un "fondo di 
solidarietà" per le categorie 
più a rischio. · 

Nei giorni scorsi l'Ania, l'as
sociazione che riunisce le im
prese di assicurazione, ha fatto 
saperecheperpoterrisolvereil 
problema delle polizze troppo 
alte bisogna •circoscrivere la 
responsabilità dei medici e del
le strutture, attuare misure di 
gestionedelrischio,eporreun 
tetto ai danni, approvando ta
belle per quelli biologici•. In
somma,lepolizzesiabbassano 
solo se si riducono i risarcimen
ti. Chissà cosa ne pensano i pa
zienti che subiscono le conse
guenze di un errore medico. 



I medici vanno in ferie 
e i pronto soccorso 
sono presi d' a&<iéllto 
"Troppi codici verdi" 
L'INCHIESTA 

NUMENTO di' pazienti, ca
renze di personale e ~ 

arti c~usi. Un'altra 
estateboUenteperi pronto soc
corso baresi alle prese, ormai 
comeogniestate,concarichidi 
lavoro impressionanti:+ 15per 
cento di presenze al Policlinico 
che ha accolto 10mila pazienti 
in meno di due mesi, 2mila ac
cessi in più al reparto del San 
Paolo, organici ridotti al Di Ve
nere. In questi giorni il sistema 
di emergenza-urgenza della 
città è costretto agli straordi
nari. t quantoconfennaanche 
lacentraleoparativadel118di 
Bari: •La situazione è incande
scente a causa di carenza di po
sti letto e del numero esube
rantedi pazienti che dobbiamo 
gestire con risorse umane che 
scarseggiano- riferisce un me-

dico della centrale- anche per
ché molti colleghi sono in ferie 
o in malattia. A tutto questo bi
sogna aggiungere il bacino di 
utenza degli ambulatori, chiu
si in questo periodo, che siri
versa sui pronto soccorso. Alla 
fine il carico di lavoro eccessivo 
causa numerose occasioni di 
conflitt~tragli stessi operatori 
sanitari. Cosi si lavora male•. 

Iproblemideiprontosoccor
so sono sempre gli stessi: ca
renza di medici e infermieri, 
aumento degli scompensi nei 
pazienti anziani alle prese con 
le temperature elevate e degli 
incidenti stradali e difticoltà 
provocate dalle ferie dei medi
ci di base. A queste cronicità di 
sistema si sono aggiunti altri 
problemi negli ultimi giorni, 
come spiegano sempre i medi
cidel118: •lnquestoperiodoin 
cuibuonapartedeiCentridisa
lute mentale sono chiusi, dob
biamo anche gestire i pazienti 
psichiatrici che si scompensa-

v 

t+ ........ 
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no a causa del caldo eccessivo. 
Un'utenza ulteriore che si ri
versa soprattutto sul pronto 
soccorso del Policlinico, dove 
non ci sono più neanche le ba
relle a disposizione•. Problemi 
anchealDiVeneredovedalpri
mo agosto è chiuso il reparto di 
neuroradiologia. La chiusura 
dei reparti e la relativa riduZi~ 
ne dei posti letto è uno dei prin-

cipali motivi dell'aumento m 
utenza nei pronto soccorso. 
•Risentiamo molto delle chiu
sure di unità operative negli 
ospedali vicini come quello ·di 
Molfetta - conferma il prima
rio del reparto nell'ospedale 
San Paolo, Antonio Martira
donnà- come ogni estate le dif
ficoltà maggiori riguardano i 
pazienti con- patologie pneu
mologiche, chirurgiche e ort~ 
pediche. Non a caso in questi 
mesiabbiamoregistrato2mila 
accessi in più rispetto allo stes
so periodo dello scorso anno•. 
Mai veri numeridarecordsi~ 
gistrano al pronto soccorso del 
Policlinico che dal primo luglio 
ha gestito 10milaaccessi,gran 
parte dei quali con codici min~ 
ri, come spiega il primario 
Francesco Stea: •Questa mat
tina (ieri, ndr) ciascuna sala 
del nostro reparto era occupa
ta da almeno 15 codici verdi in 
coda, tutti pazienti con banali 
problemi dermatologici o da 
otorino. Problemi che dovreb
bero essere risolti a monte, c~ 
munque prima di arrivare in 
pronto soccorso•. 

Le criticità del sistema sono 
note all'assessore regionale al
la Sanità. Donato Pentassu
glia, impegnato in queste ore 
nella rimodulazione dei posti 
letto di riabilitazione: •Con~ 
sco bene i problemi dei nostri 
pronto soccorso. Dnostroobiet
tivoèquellodiaffrontarliconla 
riforma della rete regionale di 
emergenza-urgenza. n docu
mento è già pronto ed è stato 
firmato da tutte le sigle sinda
cali. Lo porterò in giunta regi~ 
nale nella prima data utile di 
settembre•. 
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"Eterologa possibile prima della legge" 
Apertura del ministro Lorenzin dopo le polemiche: a settembre tavolo con Regioni e Consulta sulle linee guida 
Chiamparino (Piemonte): sì a una soluzione concordata. Ma la Uguriasegue la Ta;cana: noi pronti a partire 

USUTEIIZA 
9 aprile: sentenza 
della Consulta 
(foto) dichiara 
che il divieto di 
fecondazione 
eterologa è 
illegittimo perché 
viola la Carta 
Costituzionale 

ILDKIOO 
Nonostante il 
parere contrario 
della Consulta, 
il ministro Lorenzin 
insiste per un 
decreto legge 
che regolamenti 
l'eterologa 

LO STOP 
Il governo decide 
di non presentare 
il decreto, sarà 
il Parlamento a 
valutare la materia. 
Fino ad allora, dice 
Lorenzin (foto): 
divieto di eterologa 

CATUIUPASOUIII 

ROMA. Dagli stop del governo 
alla trattativa, dai toni minac
ciosiperchiavessepraticatol'e
terologa a un tavolo di di~ 
sione con le Regioni per met
terla in pratica. 

Ad arinunciareilswnmitper 
settembre è il ministero della 
Salute guidato da Beatrice Lo
renzin, che vorrebbe anche la 
partecipanonedellaCo~UL 
L'obiettivo è cercare una nor
mativa che sistemi almeno al
cuni punti lasciati in sospeso 
dalla sentenza della Corte Co
stituzionale per dare il via libe
ra ai centri in attesa di una di
scussione in parlamento che ri
schia di trascinarsi per mesi. 
Tra i problemi da risolvere, l'i-

Il rischio è che in attesa 
di una decisione gli 
interventi siano eseguiti 
solo nei centri privati 

stituzione di un registro cen
trale delle donanoni, la fissa.. 
zionediuntettomassimoalnu
mero di gravidanze generate 
da uno stesso donatore. 

n cambio di rotta, questa 
nuova apertura e la richiesta di 
partecipanone al swrimit an
che della corte Costituzionale, 
arriva proprio dopo che il suo 
presidente, Giuseppe Tesauro, 
ha sottolineato per l'ennesima 
volta il fatto che non ci sia ne
cessitò di una legge sull'etero
loga perché c non c'è vuoto nor
mativa•. Viene annunciata d<>
po il no secco della regione T<>-

·scana a ubbidire a diktat e di
vieti sulla fecondaUone conga
meti esterni alla coppia. Segue 
di qualche ora le prese di posi
zione di Lombardia, Liguria e 
Umbriache,contonieformed.i
verse,hannosottolineatocome 
purritenendonecessariounin
quadramento nazionale, in ca
so di ritardi o assenza di deci
sioni del parlamento, sono 
pronti a seguire la via fiorenti
na. 

Partiranno subito come la Li
guria o valuteranno, come la 
scrive la regione Lombardia, 
«atti di governo transitori, per 

offrire alle strutture lornbarde 
norme e protocolli definiti•. 
Perché ci sono migliaia di per
sone che aspettano e non si può 
lasciare tutto in mano ai priva
ti. eSi stima che in Italia siano 9 
mila le coppie infertili che vor
rebbero un figlio dall'eterologa 
e 4 mila di queste vanno all'e
stero, pagando molti soldi. Ci 
sono speculanoni che preclu
dono t accesso alla povera gen
te•, ha sottolineato il presiden
tedellaregioneToscanaEnrico 
Rossi. 

Che il tavolo di discussione 
non sia solo un miraggio lo con-

ferma Sergio Chiamparino, g<>
vernatore del Piemonte ina SG

prattuttopresidentedella Con
ferenza delle Regioni: •Sono 
giàd'accordoconil ministro Lo
renzin: non appena rientra dal 
suo viaggio fisseremo un incon
tro per discutere del riparto del 
fondo sanità e definire le linee 
guida di applicanone per le Re
gioni in materia di fecondan<>
neeterologa. Convocherò al più 
tardi la prima settimana di set
tembre, unariunionedellaCon
ferenza delle Regioni per defi
nire l'orientamento comune•. 

In assenza di una regolamen-

tazione nanonale ci sarà chi 
farà come la Toscana che ha già 
emanato una sua delibera, e la 
Liguria che si è detta è pronta a 
imitarla, e chi aspetterà, come 
hannodettoinvecedi voler fare 
comunque sia Piemonte sia l'E
milia-Romagna. Senza coper
tura dal punto di vista legislati
vo almeno regionale, il risulta
tosaràcheprobabilmenteicen
tri per la fecondanone pubblici 
resteranno in attesa di diretti
ve romane, ad accogliere clien
ti già in lista da attesa da mesi ci 
penseranno quelli privati. 

~ .. ._._.~~!\~ mu;;,:;_,:;;.Jil:t,.$ 4., t. g ; ;; .10, Q tt k"W~liHl.R410;;t L i";; ;: ~l"l 41 !"f""i"l"F~-~ ;t'">'m'~~'"'T'"'',.,."~----
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L-\ STRATEGIA PERDENTE DI OBAMA 

L'OSTINAZIONE 
®M l~p~~mi~M~Iiki so~ituito ~hi~e ai soldati di ~~nd~re_nelle ~ra~~ ~~a capitale:_ l jia~sti avanza~o v~rso il K_urdistan _ 

DI L~ PRESIDENTE 
eli SERGIO ROMA!'< O 

~ 
ell'ultlma crisi ira
chena vt è un'altra 
crisi, forse più gra
~: quella di Barack 

Obama e deUa sua politica. D 
presidente degli Stati Uniti 
non può ignorare che le con
dizioni dell'Iraq. anche dopo 
U ritiro delle truppe america
ne, restano una responsabW
tà morale dei suo Paese. Non 
può dimenticare che la na
scita a Bagdad di un regime 
settario, ottusamente sc!ita, 
ostile aUa minoranza sunnl· 
la, è IM'enUta quando il l'ae· 
se era occupato dalle sue 
truppe, non da quelle del suo 
predecessore. E non può 
nemmeno ignorare, soprat
tutto dopo la disastrosa 

ma e ritiene che U ritiro deUe 
truppe americane dai due 
Paesi In cui hanno combattu· 
to per più di dieci anni sia la . 
decl51one politica di cui po
trà andare m&gJ~~ormente or· 
goglloso. Non e sorprenden
te che anche in questa recen- : 
tevtcendalrachenaslattenga ' 
a un impegno continuamen
te r!affennato: gU Stati l lnitl 
non possono e non vogllono 
essere un poliziotto globale. , .. ~'" ., 

Eppure vi sono almeno • 
due considerazioni di cui 
Obama. In questa particolare 
vicenda irachena, dovrebbe • 
tenere conto.ln primo luogo 
l'Intervento sarebbe comple
tamente diverso da quelli di 
Bush e persino da q~eUo del 

I blindati a Bagdad 
Ora si teme un golpe 
lliLORE.'IZO 
CREMONESI 

N ell'lraq lacerato dalla 
l guerra contro le milizie 
jibadlste si apre anche una 

~e~~~l~~e':~ 
a Bagdad i battaglioni a lui 
fedeli, in aperta sftda alla 
scelta del presidente Ma· 
sum di sostituirlo con un 
altro sciita, Haider Al Abadi. 
Una decisione sostenuta 
dagli Stati Uniti. Intanto 
continua l'odissea degli 

~~~~~~~~~~~~ Yazidl, in fuga per evitare Il massacro. 
OAPotGINA2APotGINA5~ 

Hillary a Barack: 
dovevi agire prima 
d_L MASSIMO G~GGI 

-APAGINAs 

Gli affari segreti 
dei mercanti di anni 
eli GUIDO OUMPIO 

ALLEPACINE2EJ 

t!Sperienza libica, che le ope· 
razioni daU'arta sono sempre 
insufficienti e, quando oc· 
com liberare centomila es· 
seri wnani, Inutili. Per salva
re i prigionieri dello Stato 
lslamlco bisogna Intervenire 
mUitarmente sul temno, re
spingere le milizie jlhadiste, 
aprire corridoi umanitari, 
consentire al profughi di 
rientrare nelle loro case o 
trovare alloggio in campi 
protetti. l droni possono sol
tanto prolungare l'assedio o 
addirittura rendere gli isla· 
misti ancora più spietati. 

2011 contro l;heddafi. Le 
guerre del predecessore e 
queUa dall'aria contro il co
lonnello libico mlevano eli
minare un regime ed ebbero 
l'lne\1tablle effetto di creare 
lnstabUità. L'Intervento con· 
tro lo Stato lslamlco, Invece, 
dm-rebbe resta\II'IJ'e la stabl· 
lità là dove è minacciata da 
una forza fanatica. In secon
do luogo, Obama agirebbe 
per scopi oggi condivisi da 
alcune potenze regionali: 
l'Egitto del generale Al Slsi, 
anzitutto, ma anche la Tur· 
chla del neopresldente Jir· 
dogan e 11ran di Rouhanl. D · 
primo detesta gli islamlsti 
radicali; U secondo è preoc
cupato daU'Incendlo che ha · 
contribuito ad alimentare 
neUa vicina Siria; U terzo non 
desidera perdere le posizio
ni conquistate a Jlasdad. Sa· 
rebbe un'alleanza insolita, 
una Inedita Triplice, ma pro
prio per questo, forse, pro
mettente. Dimostrerebbe 
che vi sono circostanze in 
cui gU interessi deU'America 
coincidono con quelli dJ una 
parte importante del mondo 
musulmano, sunnita e sell
Ia. E potrebbe morire indi- , 
rettamente sia la soiU2ione i 

Bruxelles: cambiamenti necessari per la crescita, però decide Roma. Renzi chiama la Casa Bianca 

Ue e mercati chiedono riforme 
Moody's: Italia in recessione. Ma l'Ocse: fase positiva 

Ma l'Intervento militare 
non sembra rientrare fra le 
opzioni di Obama. È profon
damente convinto che Il 
principale scopo della sua 
presidenza sia queUo di ripa
rare agli enonnl danni pollti
ct,moralleflnanziarlpl'OYO
cali daUe due guerre del suo 
predecessore. Sin dal primo 
giorno aUa Casa Bianca vuole 
riconflgurare U ruolo degli 
Stati Uniti nel mondo, am
pUare la gamma del rapporti 
con l'Asia, aprire un nuovo 
fronte diplomatico nel Paci
fico, evitare nuovi coinvolgi
menti, liquidare le troppe 
questioni pendenti di un 
passato Ingombrante. Si è 
duramente scontrato con 
tutte le comnti imperialiste 
e belliciste del suo Paese, ha 
subito Insulti e atti 05ti1l ge. 
neralmente risparmiati al 
presidente. Ma non ha mal 
rinunciato al suo program· 

deUa crisi slrtana sia una più 
rapida Intesa sulla politica 
nucleare di Teheran. Per gU · 
effetti che potrebbe avere, 
questa guerrd potrebbe es
sere, oltre che umanitaria, 
intelligente. 

Giannelli 

(E1EROL06A 

Così le lobby cambiano le leggi 
AUEPAGMiel 

Il candidato famoso per l'uscita razzista eletto alla guida della Federcalcio 

Tavecchio, un gaffeur al potere 
Ili DARIO DI VICO 

ri~;~:r~~~~ 
nel :1014. da +0,5" a -o,1"' Motivo, Il peg
gioramento del quadro economico. Segnali 
oppolti dal superlndice deU'Ocae: tra giu
gno 3013 e giugno :1014l'lndlce Italiano re
sta Il più alto tra i Paesi europei e del G7. 
Dalla Commlulone europea, intanto, si 
J>recisache~e~rme«~~· 

AllE PAG<NE l E 7 ...... Femlno. 1lllno 

lite sull'articolo 18 
E il governo si spacca 
di FRANCESCO DI FIISCIUA 

A PAGINA li 

Fluntldno Ieri consegnate le ultime valigie rìmaste a terra 

Un milione di euro e 15 tir 
per lo sciopero dei bagagli 

Uno sciopero bianco mWonario. Proprio 
un mWone dJ euro è costata inlltl! Id Alita
Ha l'operazione «torna a cua valigia», lilla 
per l'astensione dal lavoro a Plumidno del 
personale di terra deua compagni~. BnDo 
ventimila gU «amtrrtt>o in blpgll da con
segnare al passegm ormai nelle loro caee 
e d 10110 voluti 15 tir per tnlllerirli. Ieri le 
ultime~~~~eg~~e..:._B!~~-CI!!I.~.ua-_ 

·~aov.c-.. 

----------- --- -·-

«Basta vu' cumprà>> 
Polemica su Alfano 
di RINALDO FIIGNANI 

AP~U 

\:'.\C'A.\ZE 

I:\ FA.\IICLL\ 

<PER FORZA 
E PER A\tORE) 

di BEPPE SEVERGNINI 

~
' es111te110nèuna 

stagione come le altre. 
una piUIII inevitabile, 

~~~ 
blland, penonall e 
collett!Yl La YICIIlZI noo è 
un luao, ma «<'oc:cuione 
per premere Il tasto "reeet" 
del noltro cmeiiO» (Danlel 
J. Lnitin, oal 
suU'Intemational New York 
Tlmn). L'unico, vero 
capodanno è 111 • settembre 
(quest'anno cade llllCbe di 
lunedi). Le altre date 10110 
CODmllioni aatroiiOIIlicbe e 
ICrittesulc:aleDdario. 
L'estate è U lmlpo del 
pellliem, dell'ucolto e della 
lettura: e non credete a chi 
siftlltadimtarr 
scrupololammte ognuna di 
queste lttività. Una spiaggia 
llldllana, un praiD trentino 
o una diiCOII!ca del Circeo 
10110 poltaZioni eccellenti 
~ oamue la gente e 
meravigllml della vita. 

- - cONTÌNUA À PAQNA JÌ 

i «Claudio, sei forte» 
l n trionfo di Loti t o C ulo Tlvecchlo ce lba fatta: l'ex 

presidente deua lega Dl1ettantl è 
stato eletto alla gnlda deDa Fedm:al
clo con 1163.63% del voti, battendo al 
teno scrutinio Demetrio Albertinl. 
Le settimane sulla graticola per la 
galle razzista sui giocatori «mangia
banane» non banno dunque fl!nnato 
l'ascesa deU'uomo che ha spacato la 
Serie A. Ma la maggioranza coagula
tasi attorno al candidato dilettante 

RecJonlellOI'IM 

Eterologa, freno 
di Chiamparino 
sulla Toscana: 
<<Regole comuni» 

di •• ABRJZIO RO!IICONE 

C !audio Lotiro t Adriano Galliani 
lo .fissano dali t prime .fllt. lo 

guidano con lo sguardo./1 pl'l'sidtnft 
della Lazio annuisce alle prime 
parole di Carlo Tacoerchio, il suo 
mndidaro approdato alt•tnice del 
calcio. Poi con unu mano gli hlorca il 
discorso: ·~Basta rosi~H. 

~~=~rae una progtttua-

AlLlPAGINf14EU.,...Ioul 

oli ~lARIO PAPPAG,\Ll.O 
,. SI!\IONA RA VlZZA 

APAGINAU 
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q_~~OPROV~~LE~l\1lJRGL\ 
La svolta 

ALLEVA TORI DI 
PUGLIA, UNITEVI Matarrese, ok al salvataggio 
di FEDERICO PIRRO 

I. 
a loro pubblicità In
curiosisce perché 
richiama una realtà 

_j nuova: da alcune 
settimane l'hanno avviata 
allevatori locall dopo aver 
costituito la consortile 
«Organizzazione produt
tori carni pugllesi>•. La
sciando la zootecnla da 
latte - penalizzata dalle 
quote della Ue - e puntan
do (senza plangersi ad
dosso) su quella da carne, 
un folto gruppo di aziende 
delia Murgla fra le provin
ce di Bari e Taranto, stori
camente vocata alia zoo
tecnla, ha avviato alleva
menti di vitelloni, vitelli e 
scottone vendendone poi 
le carni In esercizi creati 
dagli stessi allevatori o 
convenzionati con essi. 

Era ora: era ora cloé che 
anche Imprenditori del 
settore avviassero espe
rienze assoc1at1w per pro
durre e vendere carni di 
qualità, In grado di com
petere, almeno per ora, sul 
mercati locali con beni 
che giungono da altre re
gioni come J'Eibilla, le 
Marche o dalla Francia ove 
operano ben altre organiz
zazioni produttive che 
controllano anche Il no
stro mercato. Un'area 
competitiva nella quale 
già emerge un big player 
regionale come la Siciliani 
Carni - ammessa di recen
te ad un contratto di svi
luppo presentato da Renzl 
- cui ora si affiancherà Il 
Consorzio prima ricorda
to. 

In Puglia, lo sappiamo 
da decenni, abbiamo un 
comparto primario frd l 
più ricchi d1talla di derra
te strategiche come cerea
li, uva da vino e da tavola, 
olive, ortofrutta, zootecnla 
con filiere agroalimentari 
spesso controllate da 
competltor esterni al terri
torio; ma l'associazioni
smo - che pure venne sti
molato sin dal tempi della 

Riforma agraria all'Inizio 
1 

degli anni Cinquanta del 
'goo- non è mal diventato ' 
ciò che pure avrebbe potu- ' 
to (e potrebbe) diventare. : 

~~is~~= ;~~~:U-s:U~ l 

BARJ-DttibunalediBarlha ' El!~±iiiiiiiìiiiiii ritenuto ammissibile la do- : 
manda di concordato In conti- : 

~~=~: ~":~~~ : llva, sorpresa di Ferragosto 
dll2ione. SI salvano, così, 350 : C' , il . } sti' di 
posti di lavoro. «La nottata i e preffilO C0fl 0 pen 0 
sembra eseere puatae on non 

1 

re aggregati In cantine e l 
oleiflcl soclall, ma solo per l La 11101t1 ~DI padre in fl&llo: Michele e Salvatore Matarrese 
trasformazione e com- 1 

mercializzazlone (e solo i 

resta che proseguire nell'attivi- Promessa rispettata: con lo stipendio di luglio, l lavoratori 
tà di rilan-. ciO». ba-_ commentato_ __11 

1 

dell'Uva di Taranto troveranno oggi anche Il pagamento del 
patron Michele Matanele. premio di produzione slittato a luglio. 

- -- AMGJNÀJFi.eiìU- Al'lfoGINAJiechll 

quando non si vende ad al-
tri), organismi spesso ra
chitici rispetto alle loro 
potenzialità, finanziarla
mente deboli e a volte qua
si inesistenti sul mercato -
penalizza oltre ogni misu
ra gli enormi spazi che po
trebbe occupare la nostra 

Brindisi Appello dell'autorità portuale a non raggiungere la città fino al 19. La corsa ai rimborsi 

Nave fantasma, 3 mila turisti truffati 
agrlcoltw.a. 

' :1ff~~~==n~, La Larks non lascerà la Grecia Doveva fare altri 5 viaggi 
::~~::~~~ ;fo~ i 
centlvl della Regione a va- , Corriere Eltate 
!ere sul fondi comunitari e 

1 

: - -- -- - --------------- ----

~r==~~:~~~egi=~ Giovanna sfregiata dal massaro 
entrati In massa nel setto- , ', 
re. Ma molto altro e di più j eli EMANUELA ANGWLI 
si potrebbe fare: ad esem- 1

, 

pio, quando avremo un Giovanna tu data In sposa al massaro Paolo Laterza 117 anni, lui ne 
grande consorzio cerasi- aveva 62. Dopo due llglllncontrò carlo e si Innamorarono. Don Paolo Il 
colo, visto che ormai sia- sorprese, sparò a lui uccidendolo, ferì lei da renderla storplL Gli diedero 
mo l primi produttori lta- 7 anni, scesi a 6 _!ler l'Intercessione d! Gi~ Putipano, 1922. 
llanl di ciliegie) E quelli A PAGINA 10 

del Negramaro quando 

l guasti meccanici al traghetto l :.:=.--:..--'_-_-_:__-:.:.-'-c.=.:c._--==_:_: __ -_::::::::-:..-::..-=.:::-,--

=·=~==.o~: i : 

~ro!,~~~~;: i Strade al buio in cinque rioni 
redaBrlndislperragglungereCorfù l , sabo . . . dag 
ma provocheranno l'annullamento ! e stato un taggìo: SI m a 
della wcanza per alni 3 mila vacan- i 
zlerl. Niente da fare anche per le al- : D caso del cinque quartieri di Bari rimasti al buio ha una 
tre 5 co~ Previste lb_l~ al_ l _li ~_sto- causa: Il sa_botagglo. È In questa direzione ch!_ sl_lnda~. 

A PAGINA l c- i APAGINA4.,... ..... 

:OS:Z~~~~ v~!J~~:~e~~~: ' , T 'ti . l d l ( B di) L ':nlll lilla Il fondatore di Libera: non esiste solo paura, anche ignavia 
verneUo?Eilattierocasearl i rellll 'lSO e e rum acar D c· tti. Pal . 
di Gioia del Colle, aggre- 1 on IO • a amano sanno 
gandosl, diventeranno eli LUDOVICO FONTANA • b .... 
mal potenti sul plano hi h • il • l Mimm 
commerciale come 1 pro- • oa metà luglio e 11no a116 agosto Bacanll haÌIIYIIO 1e isoleTmliiti. La nota c a UCCISO piCCO O O 
duttorl del Grana padano l casa pro4uttrlce di rum ha orpnizzaiD pacdletti di MDtl per giovani e 
o del Pannlgiano regglano , meno giOYIIII che sono stati un grmde succe110. Contenti anche gli abitanti 
Insomma, la vogliamo dell'isola.~comelblza,cihannoringiovanlto»,diceilslndaco. 
smettere (una volta per APK.~NAu 

Per don Ciotti la verità sulla 
strage di Palagiano si trova nelle 
vie stesse del paese. Qualcuno 
sa chi e perché tu ucciso 146 i 
giorni fa Il piccolo Mlmmo Pe
truzzeW, 3 anni, sua madre e Il · 
compagno di lei, deve avere Il 1 

coraglo di dirlo. D fondatore di • 
Liben aveva apprezzato l'appel
lo che Il Corriere aveva !DeSIO ìn , 
prima pagina . «<l 75'11. del delitti 
di mafia resta senza colpevoli, 1 

ma tutti co_noscono !_ ~-

sempre) di lamentarcl per 
Il divario In ogni settore 

~~f:ed c~~~~~~~~~: Trifoglio per persone riflessive 
bero, dimenticandoci In-
vece ogni giorno di fare di FRANCO BO'ITA 
tutto quello che già oggi 
potremmo, e sarebbe tan- Trifoglio, pervlnca, verbena: tutte erbe che riempiono vuoti. D 
to, per ridur! o quel diva- giardino è per persone rlnesslve e pazienti, perché si può scegliere 

~ ~:::!~~~~~~ ~~ anche quale salvare de~-~~--
APAGINA7 

Aliti Lecce Era l'unica dipendente presente. gli altri due se ne erano andati 

Puliva le cicorie al centralino 
' eli FRANCESCA MANDESE 

LBCCB - Bra la sola presente su tre dipendenti uftl
clalmente In servizio ed en Impegnata a JlUiire le ci
corie che avrebbe cucinato per la cena. B l'Insolita 
scena che si è presentata agli occhi di quanti, alcuni 
giorni fa -ma la notizia è trapelata soltanto Ieri -,so
no passati davanti al centnlino della Asl di Lecce. 

L'uftlcio è quello di via Mlglietta, proprio di fronte 

ColdiNttl 

Antonio Vigna, chiamato a intervenire, probabil-
mente, In seguito a una segnalazione. ' 

Nel centralino dovevlno eseere presenti tre dipen
denti di Sanltaservlce, la soc:letà inhouse che swlge 
per la Asl l servizi di pulizia. auslllariato e lnlormati
CL Due del tre, nonostante risultassero al lawro, si 1 

erano allontanati dall'utftclo senza esserne autoriz
zati, mentre la sola centralinista pretente en impe
gnata a pulire la verdura. l tre saranno ora sottoposti 

alla direzione gene
rale dell'Azienda sa
nitaria locale, e a ve
rificare di persona 
quanto stava acca. Il 75% degli Italiani, per le vacanze, ha scelto 
dendoèstatoildiret- ..r ,. d1 rimanere 1n Ital1a. Per la precis1one, a casa propna. 

a procedimento di
sciplinare, ma non è 
escluso, vista la gra
vità del loro compor
tamento, che possa
no essere sospesi dal 
servizio. tore amministrativo 

Della Vittoria 
tutto da rifare 
D Bari dovrà spendere tutti e 
500 mila euro di accordo 
per i lavori al malrldotto 
stadio della VIttoria 
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I persona,{{.t,ri e le 
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IIW]JJW t/ef 111101'0 

pot ere.Jl't tlltli11ile 
Ìll /t alia. fl IIOSl l'O 

t·ia,{{.t,rio cm1li 1 lllll 

coli w 1 ·;11(/ugille 
sulle clij,Jkoltit 
delle ragu::e a 
costnlirsi w w 
carriera 
nell11i~tech 
Ricordando. con il 
cm tu t 1issario 
europeoNeelie 
Kroes. elle «la 
tecuologia è 
troppo in1portante 
perlasciarla solo 
agli uomini>> 

.. ,.......,.. .............. 
La bellezza 
che cancella 
la vergogna 
In primo plano Marta. musa 
della •fotografa della mafia• 
di fama Internazionale 
Letizia Battaglia. Sullo 
sfondo Rosarla Schifanl, 
vedova di un apnte della 
scorta del pdce Falcone. Al 
centro Il busto di Eleonora 
d' ArJ80111 (Museo Abatellls 
di Palermo), emblema di 
pwem. cCon questa 
rielabomtone ho voluto 
rtftutllre la cronaca di un 
passato vergognoso. che mi 
ha lacerata. attraverso la 
bellezza dell'arte- spiega 
Letizia Battaglia- e Il nuovo 
che creerà un mondo 
migliore (lo. a 80 anni. de'IO 
crederd)». cHo fotografato 
troppe vttttrne di mafia. Poi 
mi sono rifiutata e ho IniZiato 
a fotografare Marta. ora 
lllenne: una bellena fuori 
dal tempo che vive la 
modernità bevendo solo 
acqua e studlanclo storta 
dell'arteaH'Accademla di 
Brern (Foto BattogUo) 

Una donna informatica ogni 7 uomini 
Microsoft, obiettivo parità entro il2015 
I «diversity report» della Silicon V alley e lo sforzo collettivo per creare nuovi modelli 
di MAllTA SERAFINJ 

(~
ando Ada Lo-

velace, Il primi 
dell'Ottocento, 
inYentò Il primo 
algoritmo della 
storia c!Mntan
do di fatto la 
prima pro

rammatrlce 
nformatlca, 

non poteva certo lmmaginm elle lo sti
pendio medio di un ingegnere di Google 
sarebbe llliiD di128 mua dolllri l'anno. 
La llaUa di Lord Byron non poteva nem
meno pmedm elle U 1110 DOlili! sarebbe 
dlmltato un simbolo della parità di •· 
nere. 

A distlnza di oltre duecento anni, non 
paaaa giorno elle negli Usa non li diacuta 
del gendtr gap nella Sllicon Valley. La 
questione è talmenle llePtlta che l coloaai 
del tec:h, da Google p8IIIDdo per eBay Il
DO a Pltebook e Twltt!r, sono 11111 co
stmtla pubblicare i dillmity rrport, re
lalonl111111181i nelle quali viene mesaa 
nero su biaDco la quolll di donne .unte 
e nelle quali li ammette che li l DIIDieri 
sono ancora basll perch~ In media ai 
parla di una donna ogni aette uomini, e 
una ogni otto se li guada al ruoli tecnld. 
Sulla Slampl americana, po~ 10110 centi
lllia gli articoli In culle glownl donne di 
MOUDtaln Vlew (sede di Google), Mento 
Put (Ficebook) o Slmnyvlle (Yaboo!) 
alzano U ftlo aull'app~re~~~~ e racconta
no epiaodl di ~. di Clpi brogram
mn (programmatori nerd uaciti ~e 
confraternite llllerlcane) e di implepte 
tnlttllrcomegroupit. 

Kate Loaae, e:~ dipendente di Flc:e
book, nel IUO libro The boy Kings, spiega 
come agli albori del lOdai network, U 
giorno del compleanno di Zuckerberz 
mùae cbieltD alle dlpeodentl di indos
sare una T-Sblrt con la fla:1a del Ceo. O, 
ancora, Julle AM Hornth, giovane inglr
gnere infonnatlco, su Twlt1er ba raa:on
t:alo perché ee ne è ancWa claUa IOdetà In 
cui Jawrava, GltHub, dopo eaaere stata 
diiCrimlnata e mobblzzata. Una delusio
ne, dunque, per chi pensa alle startup co
me motori di innovazione sociali e di 
apertura. l! una questione elle sempre di 
più riguarda anche !talla e J!uropa. l! il 
motivo è molto semplla, come ba sinte
tizzato Nee1ie Kroes, COIDIDis6ario euro
peo per l'asmda digitale: ·La tecnologia 
e troppo Importante per eaaere laaciata 
solo agli uomiJll,.. 

Ogni qualvolta si parla di lelliADO e 
tech la replica è che le donne non sono 
portate per questo settore. Spiega Kate 
Losle: ..uno dei modi In culi coloai del 

=~~=~ elle le donne semplicemente non sono 
lntereuate alla tecnologia>t. Niente di più 
talao. Ma resta U fitto che negli Usa solo U 
3 per cento delle donne si diploma In In
tormatlca, nonostante le studenteaae di 
conllcient!lld lilno U 57,1 per cento. In 
Buropa, po~ la pertentuale di donne u
sunte nel settore informatico è una su 
cento mentre U tasso di diplomate è al :110 

~:=~~e~ 
le più alte al mondo: ben D 50,3 per cento 
rispetto a una media Ue del 'S[,S. C'è poco 
da gioire, tuttavia. A fronte di gnndl ec
celleme, molte iaurellte llnlacono per fa
re altro. Regola cbe vale anche per gli 
Uaa. Laaclando da parte eccaionl come 
Mariaaa Mayer e ShayJ Sandber& se li va 
a acorrere la lista del Time del 40 peno
naal più lnlluentl a IMllo tecnologico 
li acopre elle le doiiDe sono U :a, 75- Altra· 
veraando l'Oceano le COR non cambia
no. In BwopiiOio 9 avlluppélri su 100 
SODO doDDI! e appena 0 19 per cento del 
JIIII1IPI' è dj aeuo lemmlnlle contro U 
45in altri settori del senili. 

Secondo due ricmalori dell'l.lniftnl
tà del Rbode JliaDd, autori di uno del pri
mi studi sul tema, u nodo li &doglie In 
tre luogbl, nelle IIZiende, nelle faJDigUe e 

Punti di riferimento 

ICII01a. «Divnsity e competizione vanno 
di VIri paaso, ecco perché è Importante 
fare della prima un valore. B non solo per 
quanto riguarda U sesso•, 1piep Pino 
Mercuri, direttore del peraonale di MI
crosoft 1tal1a, D cui oblettiw è di arrivare 
per llne :11015 ad nere U 50 per cento di 
donne In azienda (ogl sono U 30). Non 
baata dunque solo IIIIUIIIere le donne, 
fonclamentale è ancbe creare un amblen
te di Jawro <10ft le dhmltà vengano ri-................... 
l colossi del tech negano 
le loro responsabilità nelle 
discriminazioni. «Le donne 
non sono interessate». dicono 

apert1te. Morale, ogni anno IIIIIIIIIIIP!l' di 
Microloft SODO obblipti l aegulre del 
coni con eterdtalionl di ro1e play. Poi d 
si appoail, come IIICXede ormai sempre 
più di frequente, ad aaodalonl esllme 
come Plrb che 1nora per U rispetto del 
diritti Glbt sul pollo di llvoro, o addirlt
tura a rea1tì ~come Nuvola Rllll, 
proaetto Dito proprio con l'oblettiw di 
lpingl!re le ragazze a Intraprendere per
com di tormalone tecnlco-lldentl1ld. 

Il «geek fenlinisn1» e la corsa 
alle Sheryl Sandherg del futuro 
Negli Usa sono molte le fondazioni U cui obiettivo è la parità di genere nel 
settore tecnologico. Tra le più Importanti l'Anita Borg Jnstltute elle prende U 
nome da una famosa informatica statunltente. Uno del prosramml più etllcaci 
In questo ambito è U Grace Hoppereelebratlon ofWomen In Computlng (Gbc), 
serie di conterenu che ogni anno 01pitano l nomi più importanti della 
tecnologia al flemmlnlle e elle promuovo tra la ragazze lo studio di materie Stem 
sostenenclole con bone di studio e con PfOIII'IID1ni di mentorillJ. Altro pilastro 
del geelcferninfsm è Black Glrls (ode, ueoclazione che dà alle giovani di colore 
l'opportunità di entrare In contatto con U mondo della programmazione e del 
coding. Stesao scopo banno Glrls Wbo Code e Giri Develop Il Le loro llnet 
guida hanno a loro volta Ispirato Il programma Made wftb Code nel quale 
Google ha lnftS!ito 50 milioni di dollari. Non mancano pollobby come Girls In 
Tech e Women Who Tech che In tutto U mondo promuovono l'Imprenditoria al 
femminile. A queste realtà si .mancano pubblicazioni e riviste specializzate 
come Mode l Vlew CUlture (modelviewculture.com) spesso anche molto critiche 
nei confronti dei manitesti e del proclami delle ~r della Sllicon Valley che 
dai palchi dei l'ed Talks si propongono come modelli di successo al femminile. 
Una su tutte Sheryl Sandberg, bracdo destro di Zuckerberg, autrice di Lean In e 
considerata da molti una futura senatrice democratica. 

M. S.. 

«Fondamentale Intatti è avviare pro
grammi di rnentoring, per creare modelli 
e punti di riferimento per dare vita a una 
futura eluse dlrlgrnte al femminile», 
sentenziano tutti gli addtttl ai Jawri. 
~ però di a1!ldare u processo di 

pari11cazlone alle sole aziende è illusorio. 
«La maggior parte di questo lavoro viene 
fatto da realtà Indipendenti e vicine al 
mondo fmllninista.o, spiega ancora Kate 
Lot&e. Da Glrls Who Code all'Anita Borg 
Instltute negli Stati Uniti sono parecchie 
le fonda'l.lonl che promuovono le mate
rie Stem (acronimo inglese che sta per 
scienze, tecnologia, Ingegneria e mate
matica) tra le gioYanluime (vedi bo:r). 

La chiave di volta sta ancbe nel proces
so educativo. Non è un caso che la sorella 
di Mark Zuckerberg. Randy, In una delle 
sue prime lntervlate, abbia 1'81X011tato: 
«A lui compravano l ~.lo gio
cavo con le bambole». B dunque colpa 
deiiiOitri 8I!Ditori che 11011 d banno re
galato U ComJnockft 6.4 se U codke Html 
cl pare arabo? O siamo noi ateaae ad 
eacludelcl c1aUa partltV A lepre l diii, è 
di1lldle trovare una riapolta. ~ Cbri
ltianne Corbett, co-llltrice del npporto 
Why So Prw? ~in Sdence, Techno
logy, BnginHrtng and Math, glilllereoti
pl di genere sllbnnlllo a quattro anni. Le 
bambine Imparano che materie come 
l'in8'!1nerla e la tecnologia SODO pretta
mente IDIIIChlli, mentre le femmine lODO 
più portate, per esempio, IU'inaepa
mento nelle ICDOie. Secondo u Diparti
mento Usa per la Pubblica Iatrulione, 
molto dipende claD'auto percezione delle 
ragazze rispetto alle loro abilità lllllmla
tlcbe e ldentlllcbe . ..se da piccola ti lenti 
ripetere tutti l giorni elle la matematica è 
una COli da maaclllo, è dlmd1e elle te ne 
lntmsli»,lpiep Cb1ara Burberi, un pu
sato da IDIII1I(P!f e ogl a capo di Redooc, 
pialtltorma che promuove lo studio del
le materie Stem nelle acuole. Facile Infat
ti che i mecanlaml educativi elle lmpoo
gono alle bambine di acegliere pen:onl 
di studi ..più ieiRiert» e ceompetlblli con 
la formazione di una famiglia.. li trufor
mino In ..profezie che li auto-· 
«Dobbiamo costruire del modelli di rite-

:::::~del~~ 
dell'esclusione - continua Burberi -
perché è Inutile 1118C0nderceio: da bam
bini ci si identifica in quello che si ba In
torno •. Già, e tone non sarà un caso che 
la madre di Ada lmelace, una mattllllti
ca inglese, l'abbia cresciuta inaegnando
le lln da piccola elle i numeri sono mera
vigJioli, se si ba la pazienza di imparare a 
conoscerli. 

., :lì>martastra!fni 
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Sanità La Lombardia valuta un'iniziativa in caso di ritardi nelle decisioni del Parlamento 

Eterologa, lorenzin convoca un tavolo 
La Consulta rifiuta l'invito: «Inituale» 

mancate decisioni da parte del 
Parlamento», però la Regione 
Lombardia valuterà <<atti tran
sitori>>. Possibiliste anche Ugu
ria, Umbria e Lazio. l centri di 
assistenza privata, del resto 
partiranno subito, come an
nuncia Andrea Borini, presi
dente della società italiana di 
Sterilità. Elisabetta COCcia, p re
sidente dei centri Cecos della 
Toscana spiega come: <<Per gli 
ovuli utilizzeremo la "egg sha
ring" e donatrici volontarie. Per 
gli spermatozoi riapriremo le 
banche, e ricltiameremo i gio
vani tra 18 e 40 élllllÌ>>. 

Regioni nel caos in attesa delle indicazioni da parte del governo 
ROMA - Retromarcia con 

imito. Già lasciato cadere. Sul
la fecondazione eterologa il mi
nistro della Salute, Beatrice Lo
renzin, cambia strategia Dopo 
lo stop agli interventi, bocciato 
dal presidentl della Corte Co
stituzionale, Giuseppe Tesau
ro, e dopo la controreplica pie
cala del suo staff, ieri Lorenzin 
ha fatto sapere che a settembre 
convocherà un tavolo per ap
profondire il tema, anche, «se 
possibile con la partecipazione 
della Corte costituzionale». 
Una soluzione che lascia però 
piuttosto perplessi a Palazzo 
della Consulta, dove si parla di 
<<ipotesi irrealizzabile». 

La soluzione individuata dal 
ministero - dopo il pasticcio 
del decreto sulle linee guida 
annunciato e bloccato dal Con-

siglio dei ministri, dopo la Jet
tera d'invito al Parlamento a 
tornare a legiferare sul tema e 
dopo il divieto diramato dal 
ministro di effettuare la Ceco n
dazione con gameti' e ovociti 
estranei alla coppia- era stata 
fatta filtrare ieri dopo il «DO» 
dei giuristi, incluso Tesauro, 
allo stop. L'idea era quella di 
aprire un tavolo per cercare una 
via normativa che «sistemasse 
almeno alcuni punti lasciati in 
sospeso dalla sentenza della 
Consulta in attesa della legge 
del Parlamento». Tra i proble
mi da risolvere: l'istituzione di 
un registro centrale delle dona
zioni dei gameti, la fissazione 
di un tetto massimo al numero 
di gravidanze generate da uno 
stesso donatore e il recepimen
to di una direttiva europea sul-

La Consulta boccia 
il divieto di eterologa 

1 
La Corte costituzionale 
con la sentenza del 9 
aprile 2014 cancella 
Il divieto di fecondazione 
eterologa, la tecnica di 
fecondazione assistita 
che usa gameti (ovuli o 
sperma) di donatori 

Il deueto lege 
del ministro Lorenzln 

2 
A luglio Il ministro Beatrice 
Lorenzin annuncia che 
il via libera all'eterologa 
dovrà aspettare un 
decreto che la regoli. Tra 
i punti Il «no» a cataloghi 
con le caratteristiche 
del donatori 

Le prime gravidanze 
con gameti donati 

3 
Passano poche settimane 
e l'Associazione Luca 
Coscioni annuncia che 
reterologa è già stata 
praticata su almeno tre 
donne a Roma. Un quarto 
caso sarebbe a Milano 

le autorizzazioni per i centri per 
la procreazione assistita. 

Ma al tavolo la Corte non ci 
sarà. «Che un presidente della 
Corte costituzionale possa se
dersi a un tavolo insieme al go
verno e concordare insieme 
delle misure di attuazione è 
una ipotesi quantomeno irri
tuale», si commenta nei coni
dai di Palazzo della Consulta. 
Se in passato possono esserci 
stati contatti per IM!re qualche 
lume dai giudici della Corte, 
sono stati del tutto lnformali. 
Ma non si conoscono prece
denti di una iniziativa come 
quella preftgurata dal ministe
ro della Salute. Con gentilezza, 
ma decisione, si declina l'invi
to, che viene già annoverato 
nella categoria «stranezze che 
rischiano di portare la Corte su 

Lapomlonl 
Lazio, Liguria e 
Umbria guardano 
alla Toscana. Emilia
Romagna cauta 

La....-... 
Rizzoli (FI) boccia 
il tavolo. Pollastrini 
(Pd): «Le Regioni non 
siano lasciate sole» 

terreni non suoL.. Quello che 
c'era da dire sull'eterologa, si fa 
notare, è già scritto nella sen
tenza che ba vietato il divieto, 
ribadito anche dal presidente 
Tesauro. 

Le patate dal fuoco dovrà to
glierle il goftrno. Lo stop non 
accontenta nessuno. Le Regio
ni sono nel caos. In attesa di un 
incontro con il governo annun
ciato ieri per settembre, sono 
incerte se seguire la Regione 
Toscana che da settembre in
eluderà la fecondazione etero
loga tra le prestazioni con il tic
ket. O scegliere la linea della 
cautela adottata ora anche dal
l'Emilia-Romagna: ieri l'asses
sore alla Salute, Carlo Lusenti, 
si è detto favorevole a uno 
«Stop lirio a indicazioni del go
verno». «<n caso di ritardi o 

Ma lo stop è giudicato ille
gittimo anche da Forza Italia 
che con Melania Rizzoli boccia 
l'idea di «nuovo tavolo con la 
Corte che si è già espressa». E lo 
stesso Pd, con Barbara Polla
striDi, invoca: <<Le regioni non 
devono essere lasdate sole». E 
visto che è inascoltato il divieto 
non accontenta neanche chi, 
come Eugenia Roccella (Ndc), 
accusa il governatore della To
scana di «strumentalizzare 
l'eterologa per fini di lotta in
tema al Pd>>. 

Virlinia Plccollllo 

La delibera approvata 
dalla Toscana 

4 
La Regione Toscana 
Il 281uglio approva una 
delibera per permettere 
a ospedali e cliniche 
di cominciare a 
praticare l'eterologa «in 
attesa delle linee guida 
nazionali• del governo 

Lo stup del governo 
La parola alle Camere 

5 
Il decreto salta sul divieto 
di scegliere i donatori in 
base al colore di pelle dei 
futuri genitori. E il governo 
rimanda la questione alle 
camere. La ministra della 
Salute dice che bloccherà 
chi pratica r eterologa 

La polemica giuridica 
Si muowono le Regioni 

6 
Domenica Il presidente 
della Consulta smentisce 
la ministra: «L'eterologa 
si può fare subito». La 
Conferenza delle Regioni 
punta ali" adozione 
di linee guida comuni 


